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PARTE UFFICIALE

Art. i.
Il Governo del Re 6 autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinario del Ministero del Te-
soro per l'esercizio finanziario dàl 1° luglio 1899 al
30 giugno 1900, in conformità dello stato di previ-
siono annesso alla prosentes logge.

Art. 2.

Per gli effetti di che all'art. 38 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato,
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2010,
sono considerate sppe obbligatorie e d'ordine quelle
descritte nel qui unito elenco A.

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui an-
nesso elenco A, potranno i Ministeri aprire crediti
medlante mandati a disposizione dei funzionarii da
essi dipendenti, ai termini dell'ai•t. 47 del testo u-
nico della legge sulla contabilità generale dello Stato,
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884,n.2016.

Art. 4.

T..EGGI E DEC.RETI

Il Numero 2fs1 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiené la seguente legge :

. IIMBERTO I
per grazia di Dio e per voloath dells Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camefa dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Agli effetti dell'art. 173 del testo unico delle leggi
sulle pensioni, approvato col Regio decreto 21 febbraio
1895, n. 70, il limite massimo dell'annualità per le

pensioni, da concedersi nell'esercizio 1899-1900; pei collo-
camenti a riposo, sia d'autorità, sia per domanda de-
terminata da invito di ufRoio, è stabilito, giusta l'art. 4
dell'allegato TJ alla legge 8 agosto 1895, n. 486,
nella somma di L. 340,000, ripartita nella seguente
misura tra i diversi Ministeri :
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Ministoro del tesoro . . . . . . , L. 14,000
Id. delle finanzo . . . . . .

» 20,000
Id. di grazia e giustizia e dei culti . > 14,000
Id. degli afari esteri . . . . . » 10,000
Id. dell'istruzione pubblica . . . > 13,000
Id. dell'interno

. . . . . . .
» 48,000

Id. det lavori pubblici. . . .

Id. .ddlle poste e dei telegrafi .
Id. ßÑla gu ry . . .

Idi della farina.
. . . . .

Id. dell' Ãgricoltura, industria

commermo

18,000
. 20,000
. 147,000

22,000
o

8000

L. 340,000
Al conto consuntivo 1899-1900 sarà unito l'elenco

delle concessioni fatte durante l'esercizio per le pen-
eioni suddette.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle leggi
o dei decreti del II,egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 2 luglio 1899.

UMBERTO.
P. ROSELLI.

Yisto, Il Guardasigilli: A. S')NA$1.

ST To di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per

t'es¢rcisio finanziario dal luglio 1899 al ,70 ÿitpggo 1900,

Competenza
O A P I TOL I per l'esercizio

finanziario
dal le luglio 1899

Denominazione al 30 agno

TITOLO I.

IBpesa ordinaria

UATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.

I)ebiti perAetui.

1. Repdita consolidag 5 per conto (Spesa ob
bligatoria) . · 401,72p,g7 .»

2. IÈondita consolidsta 3 per cento (Idem) ; 4,816,942 38

3. Èendita consolidata 4 per conto al netto

(Idem) . . - 7,519,208 >

4. Rendita consolidata 4,50 per cento al netto -

(Idem) . . · . . . . . 56,934,705 55

5. Rendita per la Santa Sede
. . . . 3,225,000 >

6. Debito perpetuo a nomo dei. Corpi morali
in Sicilia - Interessi (Spese obbligatorie) . 1,063,72ô 52

7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia -

Interessi (Spese obbligatorie) . . . 999,849 91

8. Rendita 3 por cento assegnata al così detti

çreditori log«li. pelle provincie napolitane
(ldem) .

· • . , , , ,
. 97,534 49

0. Itendita 3 por cento assegnata al eroditori
di cui alla legge 20 marzo 1885 n. 3015, se•
rie 3a (Idem) . · · · • 595,674 20

476,982,128 63

Debiti redimibili.

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro-
Interessi (Spesa obbligatoria) . . . 8,958,976 46

11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Li-
bro - Interessi e premi (Idem) . . . 10 28,261 23

12. Obbligazioni poi latori edilizi di Itoma o i

per l'anticipazione di lire 12,000,000 del

concorso governativo dÏ cui alla legge 20
higlio 1890 ni 6980 e 28 giugno 1892 ni 299
Idem) . . . . 241,475 »

13. Spesa derivante dall'art. 3 della Convenzione
17 novembre 1875, modificato coll'art. 1°
dell'altra Convenzione 25 febbraio 1876, ap-
provata colla legge 29 giugno 1876 n. 3181
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta Italia -
Interessi

. . . 26,835,920 >

14. Obbligazioni ferroviarie 3 per conto per le
costruzioni ferroviarie e per conto delle Casse
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile
1885 n. 3048) - Interessi (Spesa obbligato-
ria). . . . . 33,802,455 »

15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di
costruzione di strade ferrate del Tirreno già
consegnate agli appaltatori in cambio dei
certificati

, o date in pagamento dei lavori
appaltati dopo la pubblicazione della legge
33 marzo 1890 n. 6751 - Interessi ([dem). . 5,633,025 »

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per
il risanamento della città di Napoli (art. 3

. e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) -
Interessi (Idem) • • • • . . 1,571,400 »

87,0iÏ,51Th9

Debiti variabili.

17. Interessi di capitali diversi dovuti dal Te-
soro dallo Stato (Speso fisse). . . . 341,000 *

18. Interessi dei Buoni del Tesoro (Spesa ob-
bligatoria) · • · · · · · 14074000 >

19. Interessi di Buoni del Tesoro a lunga sca-

denza - Legge 7 aprile 1892 B. 111 (Idem) . 7,270,349 64
20. Interessi dipendenti da contratti stipulati a
licitazione privata per le costruzioni delle
$0FFOViG 00mplOm0BÍ4fi & B0rma dell'arti-
colo 4 della legge 20 luglio 1888 n. 5550,
e dell'articolo 4 della precedente legge 24
luglio 1887 n. 4783 (Idem) . .

. 100,000 >
21. Certificati nominativi definitiYi beniennari,
fruttanti l' ingresse del 6 per cento netto,
per la speso di costruzione delle ferrovie

- Eboli-Iteggio, Messina-Patti-Cerda e Ma--
riia di datanzaro allo stretto Veraldi, dati
agli appaltatori dopo il collaudo finale dei
lavori, a norma dell'art. 4 delle leggi 24
luglio 1887, e 20 luglio 1889, nn. 4785 e 5530
- Interessi (Spesa obbligatoria)

• • • 2,590,000 >
22. Interessi di somme versato in conto cor-

'

rante col Tesoro dello Stato (Idem) · · 400,000 »
23. Interessi dell'1.50 per cento al netto sopra
anticipazioni statutarie degli Istituti d'emis-
sione a sensi delle leggi 10 agosto 1893,
n. 4 , 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895
n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 det.
l'allegato D) (Idem) . .

24. Garanzie a Societ# 0040essionarie di strade
ferrate (Idem) ' ' •

• • • 15,414,000 >
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25. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti
dalla facolth concessa al Governo con l'a:•-

ticolo 12 della legge 29 luglio 1879, n.5002,
serie 2* (Spesa obbligatoria). . . . 25,¾6 20

26. Corrispettivi dovtiti alla Società italiana per
le strade ferrato della Sicilia per il servizio
di navigazione attraverso lo stretto di Mes-
sina - Loggo 6 agosto 1833, n. 491 (Idem) 123,500 »

27. Onere oyentuale poi rischi marittimi dei
piroscall Cãlaðrk, Neilla e Cariddi adibiti
al servizio di navigizione dello stretto di

Messina (Regio decreto 1* giugno 1897, n.
380) (Idem) . . . . . . . per memoria

28. Annualith netta dovuta alla Societh italiana
'

per le straáË Ëerâ$to M riaionaÏi eÈercente
la roto AdriaticÃ1n corripottivo delle linee
«li $$a roprieth' (art 7 del contratto) . 32,061,645 88

29. Corrispettiúo chilometrico 'épéttakte alle So-
cietà esercenti lo reti MediteÑaileä', idria- -

tica e SicuÌa per'la coÃtruzioËs Welleitrado
fÑrrato di oÊi alla convenzÏoni approiate colla
legge del 2Ö läglfŠ 1ÑlŠ, 6. 5550 ( si ob-
bligatoria) . .

.
. . . . . 2?,700,000 >

30,. Quoto di prodotto lordo delle ferroyio ap-
aÑenenti a Società privaté ed eiercitato
pei• loro conto a senèo del risþottifi atti (Ii

, concessione o in seguito a convenzioni spe-
ciali (art. 13 del contratto per la rete Me-
diterranea e 16 di quello per la rete Adria-

tica) (Idom) . . . . . . . 4,450,000 >

31. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti

.Mediterranea, Adriatica e Sieula per l'eser-

cizÏo delle linee ooinpleinentari cÊtituenti
lo rett soconËi·1e liriidol Š dei ca i lati

per le rett Mediterrane Adiiatica e 09 per
quello della rete Sicula) (Ident) . . , 20,590,000 m

12,, Corresponsione alle Gasso delle pensioni o

det soccorsi del personale delle reti Medi-

terranca, Adriatica e Siculà delle quote del
2 e i per cento del prodotto lordo yl digo-
pr.a di quello inizialo (articolo 35 del capi-
folato delle reti Mediterranoa e Adriatica e

articolo-31 di quello per la rete Sicula)
gem) . . . . . . . . 376,800 a

33. Annualith dovuta alla Ditta 3Iangilli per il
servizio di navigaziono a vapore sul lago di
Garda (art.: 28 della convonzione> approvata
con la logge 5 marzo 1893, n. 125) . . 88,000 >

34. Annualità dovuta alla Società concessiona-
ria della ferrovia Cremona-Mantova per l'uso e

comuno della stazione di Piadena con la li.

near Parma-Brescia-Isco in ordine alla con.

vonzione 27 ottobre 1888 e relativo atto ad-

dizionalo 20 maggio 1899 . . .
: 1,500 >

35. Annualità spettante alla Cassa dei depo-
siti e prestiti, a fo.rma gell'art. 3 dell'al-
legato M, approvata con l'art.13 della,legge
22 Inglio 1891, n. 339 - Interessi - (Terza
annualità) , . . . . . . 4,230,215 40

121,683,317 21
L .--J.

1)ebito vitalizio.

36. Pensioni del Ministero del tesoro (Spose
ilsse) . . . . . -. . . 2,890,000 >

Pensioni straordinarie.

37. Assegni ai millo di Marsala o loro vedovo
ed orfani, e pensioni diverse . . . 1,062,000 >

38. Assegni vitalir.i a titolo di ricompensa
naz ionale, comprosi quelli pei veterani l848-19,
ai sensi della legge 4 marzo 1898, n. 46 e 18

luglio 1893, n. 489. . . . . . 2,100,000-

3,16?,000 >

39. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 100
dal testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari approvato col Regio decreto
21 febbraio 1893, n.70, od altri assegni con.-
generi legalmonte dovuti (Spesa obbligatoria) 36,000 >

Totale del debito vitalizio . . . 0,088,000 >

Dotazioni.

40. Dotazioni della Casa Reale . . . . 15,050,000 >

41. Assegnamento a S. A. R. il Principe e-
reditario Vittorio limanuele di Savoia. . 1,000,000 >

16,050,000 >

Spese per le Camere legislative.
42. Spese pel Sonato del Rogno. . . . , 430,000 >

43. Spese per la Camera dei Deputati . . 865,000 >

44. Rimborso alle Società di strade ferrate e

di navigazione pei viaggi dei Membri del
Parlamento (Spesa obbligatoria) . . . ,860,000 >

2,155,03ð >

Spese generali di amministrazione:
Ministero.

45. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 2,126,202 83
46.. Personale straordinario-

• • • . 110,940 >

47.~Spese d'umeio del Ministero. . . . 103,440 >

2,340,582 83

Presidenza del Consiglio dei Ministri.

48. Personale di ruolo dell'ufficio di Presidensa
del Consiglio dei Ministri (Spesa fisse) . 5,000 >

49. Compensi, retribuzioni, mercedi, indonniti
di missione al personale dell'ußeio di Pre-
denza del Consiglio del Ministri · · · 13,000 >

50. Speso per l'ufficio di Presilenza del Consi-

glio dei Ministri , , , .
. . .

,
3,000 >

'212,000 >

Porte dei conti.

51. Personale di ruolo (Spese fisso) . . . 1,441,008 01
52. Spese d'ufficio . . 80,000 >

1,721;DOS 01

Ugicio centrale d'isperione per la vigilansa sugli Istituti
di emissione e sui servizi del tesoro.

53. Porsonale - Stipendi ed assegni (Spose fisse). 74,262 50

' Avvocature erarinli.

64. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 831,007 30
55. Personale straordinario.

.
. . , , 80,0òg ,

56. Spese d'umeio (Spese fisso) . . . . 39,000 >

57. Fitto di locali non demaniali (fdom) . . 27,200 >

077,967 39
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Intendenze di ßnanza.

58. Personalo di ruolo di ragioneria, ufBeialidi
scrittura e.magaztinieri economi delle In-
tendenze (Spese fisse)

59.. Personale straordinario. . . . .

Servizio del Tesoro.

60. Personale di gestione e di controllo nella

tesoreria centräle del Regno, nell'ufEcio del-
l' agente contabile dei titoli del Debito

gabblico, neltofBeÌna della carte valori e di-

pendenti cai•tiere e nella Regia zecca e nella
Òãsha speciale dei biglietti debito dello

BiàŒlSjeëe fisse) . . . . .

6 Spese d'uficio della tesoreria centrale, del-
l'agente contabile dei titoli del Debito put-
blico, del cassiere speciale dei biglietti a

debito dello Stato e delmagazziniere dell'of-
ficina delle carte valori. . . . .

62. Personale delle delegazioni del Tesoro presso
la Regia tesoreria provinciale gestita dalla

Banca d'Italia (Spese ilsse) . . . .

63. Personale straordinario delle delegazioni del
Tesoro (Idem) . . . . . .

64. Spese d'ufRcio delle dolegazioni del Tesoro
(Idem) . . . . . . . .

65 Spese par traspo:to fondi e di tesoreria .

6ð. Spese pai servizi del Tesoro . . .

67. Fitto di locali non demaniali per le teso-

rerie provinciali (Spese fisse) . . .

68. Spese di liti per l'Amministrazione del Te-
soro e per quella del Debito þubblico (Spesa
obbligatoria) . .

Regia zecca e monetazione.

ËersonáÌe di ruolo (Spese fisse) . . .

70 Spose d'ufBelo (Idem) . . . . .

7f. Spese d'esercizio della zecea (Spese fisse

ed obbligatorie) .

Servizi diversi.

72. Spese di commissione, di cambio ed altre

occorrenti pei pagamenti all' estero (Spesa
obbligatoria) . .

73. Spese diverse occeorrenti per la Commis-

sione permanente di cui all' articolo 3 dol-

l'allegato P, approvato con l'articolo 26 della

legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . .

74. Allestimento dei titoli del Debito pubblico
- Spese di materiale e di lavorazione

. .

75. Indennita di viaggio e di soggiorno agli im-
piegati in missione . . . . .

76. Indennità di missione agli ispettori degli
Istituti di emissione e del Tesoro ed al per-
sonale addetto all'uffleio centrale d'ispezione
o da esso delegato.

17. Indennità di tramutamento agli impiegati ed
al personale di basso servizio . . .

78. Restituzione di somine indebitamente ver-

sate nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'or-
dine) . .

79. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico,

le qpali debbono stare a darico dello Staty
(Speg obbligatoria) . . . . . 5,000 >

80. Spese pel servizio.della contabilità generale

9 451 42 e per gli studi e lavori rélativi . . . 10 000 >

81. Sussidi non obbligatoriamento Ýit lisi . 75,000 >

82. Telegrammi da spedire alli estoi'o ($pesa
2Ï,049,251 4 d'ordine) . . . . . . . . 3,00Q >

83. Spese postali (Idem). . . .
,
. . 2,000 a

84. Speso di stampa . . . . . . 102,000 >

85. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria, legatura di libri e regiatti . . 26,000 >

86. Residui passivi eliminati a senso delPart. 32
del testo unico di legge sulla contabilità
generale e reclamati dai creditori (Sýeea ob-
bligatoria) . . . per memoria

144,343 33 87. Spese di lavori per preparare i pagainenti
delle rendito nominative consolidate e per
esaguire gli appuramenti semestrali nel
Gran Libro . . . . . . . 14,500 >

89. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordi-

91,450 > nari, agli useieri e al personale di basso
servizio in attività di funzioni dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale . . . 40,000 >

767,411 17 89. Spese casuali • · · · 45.000 >

90,180 > 1,383,945 >

15,000 > Spese per servisi speciali.
28,500 >

58,000 >
Officina per la fabbricazione delle carte valori.

90. Personale (Spese fisse) . . . . . 3T,455 >

500 a 91. Mercedi e sussidi agli operai e loro super-
sit°, premio per l'assicuratione déjyli opérai
stessi ai termini della legge 17 inäno 1898,

16,000 > n. 80, Iraatehine, spese di materiale per la
1,211,444 50 st2mpa della carte-valori (Spesa d'ordine) , 220,000 >

92. Fitto di locali (Spese flsse . . . . 15,1)30 >

93. Carta bollata, fiîigranata e cartoneino po-

49,559 04
stale (Spesa d'ordine) . . . = . 680,000 >

1,500 > 953,385 »

69,200 > Fondi di riserva.

120,209 04 94. Fondo di riserva per le spese obbligatorie
.

e d'ordine (Art. 38 del testo unico della leg-
ge di contabilita approvato col Regio decreto
17 febbraio 1884, n. 2016) . . . . 2,500,000 >

95. Fondo di riserva per le spese impreviste
872,000 > (Art. ß8 del testo unico della legge di con-

tabilità approvato col Regio decreto 17 feb-
braio 1884 n. 2016) · · 1,000,000 >

10,000 > 3,500,000 >

37,445 * TITOLO II.

30,000 >

Spesa straortlinaria.

CATEGORIA PRIMA. --- SPESE EFFETTÏVE

Oneri dello Stato.
30,000 >

Debiti variabili.

22,000 > 96. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mu-
tui contratti dalla provincie danneggiate
dalle inondazioni, a termini delPart. 9 della

60,000 m legge 8. giugno 1873, n. 1400, e della legge
8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbligatoria). 150,000 >
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07. Interessl a caÏcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio in ordine all'articolo 7
della legge 7 aprile 1889 n. 6018, e dalle
provincie di Teramo e Chieti in ordine allo

articolo 11 della legge stessa per risanare i

danni cagionati dalle inondazioni dell'autunno
1888 o par la esecuzione di nuovi lavori oc-
correnti alla difesa contro nuovi disastri

consintili (Speaa obÞligatoria) . . . 18,000 >

93. Concoi•sö döl 2 per cento sulla ragione de-

gli interessi dei prestiti concessi a piccoli -

proprietari plå danneggiati dalle inondazioni
dell'autunno 1859'(artioolo a della legge 20
Inglio 1890 n. 1018) (Spesa ripartita ed ob-

bligatoria) . . . . . , , , 500 y

99. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi o
prestiti per interdssi al 3;50 lioi• cento ed
ammortantentohl múttti bond'essi alle pro-
vincia di Genova, Portó Maùrìžio e Cuneo
ed ai Comuni delle tnedeklido in relazione
all'art. 8 della leggs 31 maggid 1887 ú. 4511,
per riparare ai danni dei terremoti del feb-
bi'aio o marzo 18ß7 ed ai danni cagionati al
comune di Camþöinagálore dalla fraña del
10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio
1888, n. 6600 (Spesa 'obbligatoria). . . 358,472 70

100. Rate arretrate sopra rendite di debito pub-
blico di nuova creazione . . . . 5,000 >

101. Indennità dovuto secondo la legge per lo

espropriazioni del Governo austriaco per

opere di fortificazioni . . . . . per memoria

10?. Somme da passarsi nel conto corrente spe-
ciale col municipio di Napoli come concorso
dello Stato nei lavori di risananiento di

quella città, corrispondenti alla meta della
somma stabilita dall'art. 2 della legge 15

gennaio 1885, n. 2893 e da procurarsi nei
modi indicati dall'art. 1 della Convenzione
15 gennaio 1895, approvata con l'art. 5 del-

l'allegato f alla legge 8 agosto 1895, n. 486
ed ai termini della legge 171uglio1898, n. 318 1,000,000 >

103. Aminalità da corrispondersi alla Societå del-
le stiade ferrato Meridionali esercento la
rete Adriatica, giustp l'art. 9, comma 3 e 7,
della Convenzione per la costruzione e l'eser-

cizio delle linee complementari Lecco -Colico,
Rocchetta-Melfi-Potenza ecc. (Legge 20 lu-
glio 1838, n. 5550, serie 36) - Interessi -
(Dooima ed ultima annualita) . . . 134,711 34

104. Annualità da corrispondersi alla Societa
delle strade ferrate del Mediterraneo, giusta
l'art. 9, comma 3 e 6, della Convenzione per
la costruzione delle linee complementari Vel-
letri-Terracina-Sparanise-Gaeta, ecc. (Legge
20 luglio 1888 n. 5550, serie 3a) - Interessi
- (Decima annualità) . • • . . 184,315 81

105. Somma dovuta alla Società delle ferrovio
Meridionali in conseguenza dellaConvenzione

approvata con la legge 28 luglio 1895, n. 458,
a compenso dei lavori eseguitíper il sopra-
passaggio al ponte ferroviario sul Po a Mez-
zanacorti (Ottava.annualità)· · · · 162,838 26

103. Sovvenzione accordata alla Compagnia delle
ferrovie del Giura-Sempione - 2· quinto . 120,000 >

2,133,838 11

Spese generali di amministrazione.
107. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-

nominazione a favore del personale (Speso
fisse) . . . . . . . . 10,500

108. Spesa occorrente alla Corte dei conti per
il servizio da essa provvisoriamente assunto
dei conti personali di spese fiése, . . 43,000

109. Spesa pei lavori straordinari,per l'Ammini-
strazione del Debito pubblico . . . 3tg80

110. Spese per la fabbricazione dei biglietti di
Stato e dei buoni di cassa e por i relativi

servizi di cassa e di contabilità . . . 202,000

200,180

Spese diverse.

1(1. Compensi ai danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia (Spese fisse o d'ordine) , 259,000

112. Pensioni da pagarsi per conto della monar-
chia Austro-Ungarica a termine dell'art. 8

della Convenzione A, approvata colla legge
23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'ordine) . . 7,000

113. Spesa derivante dall'esecuzione dell'art. 7

della Convenzione B, stipulata fra l'Italia e

la monarchia Austro-Ungarica ed approvata
colla legge 23 marzo 1871, n. 137. . . per memoria

114. Spesa per indennità dovuta, al termini del-

l'art. 149 della legge sul riordinamento del

notariato 25 maggio 1879 n. 4900 (testo uni-
co), ad esercenti di ufBei notarili di proprietà
privata in Roma, stati aboliti col procedente
articolo 148 (Spesa obbligatoria) . . , per memona

115. Monumento onorario a Vittorio Emanuele II,

primo Re d' Italia (Legge 25 luglio 1880

n. 5562) . . . . . . . . per memoria

116. Contributo del Tesoro dello Stato a favore

della beneficenza pubblica romana, in ese-

guimento dell'articolo 9 della legge 30 la-

glio 1896, n. 343 e della legge 3 febbraio

1898, n. 48 . . . . . . .
1,200,000 >

117. Contributo eventuale dello (Stato a favore
della Congregazione di carità di Roma, in
esecuzione dell'art. 5 della legge 30 luglio
1896, n. 343, sulla beneficenza di Roma (Spesa
obbligatoria) .- . . . . . .

300,000 1

118. Restituzione eventuale di rendite e capitali
già appartenenti alle Confraternite romane

indemaniate, in conseguenza di dismissioni
di beni ordinati e da ordinarsi in confor-

mità dell'art. 1 della legge 30 luglio 1896,
n. 343 (Spesa obbligatoria) . . . 100,000 >

119. Concorso dello Stato nelle spese di stampa
degli atti della Repubblica Veneta (Regio de-
creto 16 agosto 1897) . . . . . per memorig

1,866,000 >

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Estinzione di debiti.

120. Spesa deriTante dall'articolo 3 della Con-
vonzione 17 novembre 1875, modificato col-

l'articolo 1° dell'altra Convenzione 25 feb-

braio 1876, approvata colla legge 29 giu-
gno 1876 n. 3181, pel riscatto delle ferrovie
dell'Alta Italia - Ammortamento . . . 6,524,291 13
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121. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -
Ammortamento (Spesa obbligatoria) .

122. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Li-
bro - Ammortamento (Ideni) . . .

193. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzioni delle strade ferrate del Tirreno -
Ammortamento (Idem)

124. Obbligazioni ferroviario 3 per cento per le

costrusioni ferroviarie e per conto delle
Casse degli aumdati patrimoniali - Legge 27
aprile 1885, n. 3048 - Ammortamento . .

125. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesla-
stici ricevute .in pagamento di prezzo di beni
(Legge 11 agosto 1870 n. 5784, e Regio de-
creto 14 stesso mese, n. 5794) - Ammorta-

mento (Spesa obbligatoria) . . . .

126. Titoli speciah di rendita 5 per cento per
il risanamento della città di Na'poli (art. 3

e 5 della legge 15 gennaio 1885) Ammorta-
mento (Idem)

127. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e

per l'antteipazione di lire 12,000,000 del con-
corso governativo - Leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, o 28 giugno 1892, n. 239 - Ammor-
tamento (Idem) .

128. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello
Stato (Idem) . . . . . . .

129. Certificati nominativi definitivi trentenaari,
fruttanti l'intoresse del 5 per cento per le

spese di costruzione delle ferrovie Eboli-

Reggio, Messina-Patti-Cerda e Marina di Ca-

tanzato allo stretto Veraldi dati agli appal-
tutori dopo il collauda finale dei lavori, a
norma dell'art. 4 delle leggi 24 luglio 1887
e 20 luglio 1888, nn. 4785 e 5550 - Ammor-
tamento (Idem) . .

130. Annualità da corrispondersi alla Società
delle strade ferrate meridionali esercente la
rote Adriatica, giusta Part. 9, comma 3 e 7,
della convenzione, per la costruzione e l'e-
sarcizio delle linee complementari Lecco-
Colico, Rocchetta-Melfi-Potenza, ecc. (Leg-
ge 20 luglio 1888, n. 5550, sorie 3a) - Am-
mortamento (Decima ed ultima annualith) .

131. Annualità da corrispondersi alla Società
delle strade ferrate del Moditorraneo, glu-
sta l'art. 0, comma 3 eG della convenzione

per la costruzione delle linee complementari
Vellotri-Terracina-Sparanise-Gaeta, ecc. Leg-
ga 20 luglio 1888, n. 5550, serie 36) - Am-
mortamento (Decima annualità) . . .

133. Annualità spettante alla Cassa dei depositi
e prestiti a forma dell'art. 3 dell'allegato M,
approvata coll'art. 13 della legge 22 luglio
1894, n. 339 - Ammortamento (Terza an-
nualità) . . . .

Anticipazioni a Provincie e Comu

133. Somma da passarsi nel conto corrente spe-
ciale col municipio di Napoli, corrispondente
alla meta della somma stabilita dall'arti-
colo 2 della legge 15 gennaio 1885, n.2892,
e da procurarsi nei modi indicati all'arti-
colo 1 della convenzione 15 gennaio 1895,
approvata con l'articolo 5 dell'allegato L

alla logge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai ter-

mini della legge 17 luglio 1898, n. 318. .

1,815,105 51

2,023,520 >

1,160,000 >

3,150,000 >

300,000 >

105,000 »

33 500 >

70,000 >

810,000 >

2,623,888 66

1,942,684 19

769,784 60

21,357,864703

1,000,000 >

Partite che si coiripaissano coll'entrata.
134. Quote dovute ai funzioriari deÏlo avvous-

ture erariali sulle somnie versate dalla con-
troparti per competenze di avvocati e pro-
curatori poste a loro carico nei giudizi so-

stenuti direttamente dalle avvocaturo era-

riali e pagamenti di spese gravanti le com-

peterizo medesime (Spesa d'ordine) . . 170,000 >

CATEGORIA QUARTA. --• PARTITE DI GIRO.

Servizi diversi.
135. Rendita consolidata di proprietà dello Stato,

vincolata od in sospeso , . . . 6,297 >

136. Rendita di proprietà dello Stato libera da

qualsiasi vincolo . . . . . . 5,900 >

137. Interessi delle obbligazioni al portatoro 5
per cento per le spese di costruzione delle
strade ferrate del Tirreno, state emesse in

relazione alla legge 30 marzo 1890 n. 6751,
ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-
tificati o non ancora date in pagamento dei
lavori

. . . . . . . . 2,062,453 >

138. Interessi ed ammortamento di debiti redi-
mibili indicati nella tabella A annessa al-

l'allegato M dell'art. 13 della legge 22 lu-

glio 1894 a. 339, pei quali vengono sommi-
nistrati i fondi dalla cassa dei depositi o
prestiti . . . . . . . . 18,475,501 19

139. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . 509,826 56

21,059,974 15

BIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato.
Debiti perpetui . . . . . . . 476,982,128 05
Debiti redimibili . . . . . . . 87,071,512 69
Debiti variabili . . . . . . . 121,683,317 21
Debito vitalizio . . . . . . . 6,088,000 >

Dotazioni . . . . . . . . 16,050,000 >

Spese per le Camere legislative . . . . 2,155,000 >

710,029,957 95

Spese generali di amministrazione.
Ministero . . . . . . . . 2,340,582 83
Presidenza del Consiglio dei Ministri. . . 21,600 >

Corte dei Conti
. . . . .

. . 1,721,908 01

Ufficio centrale d'ispezione . . . . . 74,262 50

Avvocaturo erariali . . . . . . 977,267 39
Intendonze di finanza . . . . . . 2,043,251 42
Servizio del Tesoro . . . . . . 1,211,444 50

Regia zecca e monetazione
. . . . . 120,259 04

Servizi diversi . . . . . . . 1,383,945 »

9,894,520 69

Spese per servizi speciali.
Officina por la fabbricazione delle earte-valori 953,385 Þ

Fondi di riserva . . . 3,500,000 >

Totale della categoria prima della parte or-
dinaria . . . . . . . . . 724,3T1,863 64
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TITOLO 11.
Spesa st.raordinarian

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Oneri dello Stato· · · · · · 2.133.838 11

Spese generali di amministrazione . . . 290,180 >

Speso divorse • • • • • . . 1,866,000 >

2,156,180 >

Totale della categoria prima della pante
atrÄôrdiniiria. • •

. . . . . 4,290,018 11

CATEGOklA TERZA. -- MOYIMENTO DI CAPTTAI.T.

Estinr.ione di debiti . . . . . . 21,857,864 08
Anticipazione a provincie o comuni

. . . 1,000,000 >

Partite che si compensano coll'entrata •
. 170,000 >

Totale della categoria terza della parte
straordinaria . . . . . , . 22,527,861 08

Totale del titolo II. -- Spesa straordi-
,

naria •. • • • -. . . . . 26,817,882 19

Totale delle spese reali (ordinario e straor-
dinarie) • • • · · · · · · 751,193,745 83
CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI etno . 21,059,974 75

RTARRURTO PER CATEGORRI

Categoria I. - Spese eñ'ottive (Parto ordinaria
e straordinaria)• • • · · · · 128,667,881 7õ

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria)• • • . . . . . 22,527,864 08 ·

Totale spese reali . 751,195,745 83

Categoria IV. - Partite di giro
. 21,059,974 75

Totale general0 . 772,255,720 58

Visto': d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

P. Bossra.r.

Elegoo A.
Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato dì previsione per

l'esercisio gnanziario dal f* luglio 1899 al 30 giugno 1900,
ai termini dell'art. 38 del teato unido della legge sulla con-
tabilita generale dello Stato, approvato col Regio decreto 17
febðraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.
Capitolo n. 1. Rondita consolidata 5 per conto.

> n. 2. Rondita consolidata 3 per cento.
> n. 3. Rendita consolidsta 4 per cento al netto.
> n. 4. Rondita consolidata 4.50 por cento al netto.
> n. 6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Si-

cilia. - Interessi.
> n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - In-

teressi.
> n. 8. Rendita 3 per cento assegnata ai cosiddetti cre-

,

ditori legali nelle provincie napolitane.
> n. 9. Rendita 3 per cento assegnata al creditori di cui

alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 (serie 3a)
> n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -In-

,
teressi.

> n. 11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro
- Interessi o premi.

dapitolo n. 12. Öbbligazioni pei lavori eþlizi di Roma e per
l'anticipazione di lire 12,000,000 del Con-
corso governativo, di cui alle leggi 20 lu-
glio 1830, a. 6980 o 28 giugno 1892, n.299.

n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le

9QStruzi0BÎ feFFOViario e per conto delle Casse
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile
1885, n. 3048) - Interessi.

n. 15. Obbligazioni 5 per. eento per lo spese di costru-

ziqui di strado ferrate del Tirreno già con-
segnato agli appaltatori in cambio dei cor-
tificati, o dato in pagamento dei lavori ap-
paltati dopo la pubblicazione della legge 30

,
marzo 1890 n. 6751 - Interessi.

n. 16. Titoli speciali di rondita 5 per cento per il ri-

sanamento della città di Napoli (articoli 3
e 5 della legge ,15 gennaio 1885 n. 2892) -
Interessi,

n. 18. Interessi dei buoni del Tesoro.
n. 19. Interossi di buoni del Tesoro a lunga scadenza

. (legge 7 aprile 1892 n. 111),
n. 20. Interessi dipendenti da contratti stipulati a li-

citazione privata.per le costruzioni delle fer-
rovie complementari a norma dell'art. 4 della
legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell' arti-

colo 4 della precedente legge 24 luglio 1887,
n. 4785.

n. 21. Certificati nominativi definitivi trentennari, frut-
tanti l'interesse del 5 per cento netto, per
le speso di costruzione delle ferrovio Eboli-

Reggio, Messina-Patti-Gerda o Marina di

Catanzaro allo sirotto Voraldi, dÃti agli ap-
paltatori dopo il collaudo ilnale dei lavori,
a norma dell'art. 4 delle leggi 24 luglio 1887,
e 20 luglio 1888, nn. 4785 e 5550. Interessi.

n. 22. Interessi di somme versate in conto corrente col
Tesoro dello Stato.

n. 23. Interessi dell'1.50 per canto sopra anticipazioni,
'

statutarie degli Istituti di emissione a sensi
delle leggi 10 agosto 1893 n. 449, 22 lu-
glio 1894 n.

, 339, 8 agosto 1895 n. 486 e

17 gennaio ‡891 n. 9 (art. 3 dell'allegato D).
n. 24. Garanzie a Società concessionarie di strade fer-

'

rate.

n. 25. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla
facoltà concessa al Governo con l'art. 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (serie 2*).

n. 26. Corrispettivi dovati alla Società italiana per le
strade ferrate della Sicilia por'il servizio di
navigazione attraverso lo stretto di Messina

(legge 6 agosto 1893 n. 491).
n. 27. Onero eventuale por rischi marittimi dei piro-

scati Calalvria, Scilla o Cariddi adibiti al
servizio di navigaziono dello stretto di Mes-
sina. (Itõgio decreto 10 giugno 1891, n. 380).

> n. 29. Corrispettivo chilometrico spettante alle Societå
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e

Sicula per la costruzione delle strade fer-
rate di cui alle convenzioni approvate colla
legge del 20 luglio 1888, n. 5550.

> n. 30. Quote di prodotto lordo delle ,ferrovio apparte-
nenti a Società private ed esercitato per loro
conto a senso dei rispettivi atti di conces-
sione o in seguito a convenzioni speciali
(art. 13 del contratto per la rete Mediter-
ranea e 16 di quello per la rete Adriatica).

> n. 31. Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Me-
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diterranea, Adriatica p Siqula per l'esercitio
"ddlle Ïiääe himilÔLleilidricohituhnli là VitÙ
iecoidarÏU(irt 7Fdäl capitolati per le reti
Meditorranea ed Àdriation o 69 pir quello
dellagete ¶ieula).

Capitolog. - 82. Correspõnsione alle casse dello pensioni e dei
soccorsi del personale delle reti Mediterra-
io ÂdriatÏbÀ"ÚÑiáËa delle quoto de12ea
i per den iel pÑdËtto rdo al di sopra
di quello inizial (art.35 del capitolato delle
reti Meniteri·añea e 2driatica e art. 31 di

quello per la rete Sicula).
> n. 39. Indennità IlerÁna sola volta, invece di pensioni,

ai teralini degli articoli3,83e109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato col Regio doereto 21 feb-

braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti.

> n. 44. Rimborso alle Societa di strade ferrate e di na-

vigazione pei viaggi dei membri del Parla-
mento,

> n. 68. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro
e per quella del Debito pubblico.

> ry. 71. Spesa d'esercizio della secca.
> n. 73. Spese di comtnissione, di cambio ed altre oc-

correnti pei pagamenti all'estero.
> n. 78. Restituzione di somme indebitamente .versato

nelle Tesorerie dello Stato.
> n. 79. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, lo

quali debbono stare a carico dello $tato.
> n. 82. Telegrammi da spedire all'estero.
> n. 83. Spese postali.
> n. 86. Residui passivi eliminati a sensodell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità gene-
i·ale e i•eelamati dãi creditori.

> n. 9L Mercedi e sassiai agli operai e loro superstiti,
premio per l'assicurakione degli operai stessi
ai termini della legge 17 marzo 1890, n. 80,
macchine, spese di materiale perla stampa
delle carte-valori.

> n. 93. Carta bollata, filigranata e cartoncino postale
(Officina fabbricatione carte-valori).

» n. 96. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui
contratti dalÏe provincie danneggiate dalle

inondazioni, ai te mini dell'articolo 9 della

legge 8 giugno 1873 n. 1400, e della legge 8
luglio 1883 n. 1483.

> n. 97. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio in ordino all'art. 7 della
legge 7 a¡irile 1889, n. 6018, e dalle pro-
vincie di Teramo e di Chieti in ordine al-
I'art. 11 della legge stessa per risanare i
danni cagionati Balle inondazioni dell'au-
tunno 1888 e per la esecuzione di nuovi
lavori occorrenti alla difesa contrio nuovi
disastri consimili.

» n. 98, Concorso del 2 per cento sulla ragione degli
interessi dei ýrèstiti concessi a piccoli pro-
prietari più danneggiati dalle inondazioni
dell'autunno 1889 (articolo 2 della logge 20
luglio 1890, n. 7018).

> n. 99. Annualità da pagarsi alla Cassa dei depositi e

prestiti per interessi al 3.50 per conto-ed
ammortamento del mutui concessi alle pro-
vincia di Genova, Porto Maurizio o Cuneo
ed ai comuni delle medesigne in relazione
all'art. 8 della legge 31 maggio 1887 n. 4511,

per riparare ai danni dei terremoti del feb-.
braio e marzò 1887 ed ai danni cagionati al
coinuno di Campóniaggiore dalla frana del

10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio
1888, n. 5600.

Capitolo n. 111. Compensi ai danneggiati ,dalle truppe borboni-
che in Sicilia.

> n. 112. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia

Austro-Ungarica, ai termini dell'art. 8 della
Convenzione A, approvata colla legge 23

marzo 1871 n. 137.
> n. 110 Spesa per indennità dovuta ai termini dell'artí-

colo 149 della legge sul riordinamento del

notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo uni-
co), ad esercenti di ufBei notarili di pro-
prietà privata in Roma, stati aboliti col pre-
cedente articolo n. 148.

> h. 117. Contributo eventuale dello Stato a favore tiella

Congregazione di carità di Roma in esecu-

zione dell'art. 5 della logge 30 luglio 1896,
n. 343, sulla beneficenza di Roma.

> n. 118. Restituzione eventuale di rendite e capitali gik
appartenenti alle confraternite rothane in-

demaniate in conseguenza di t1ismissioni di

beni ordinati e da ordinassi in conformitå

dell'art. 1 della legge 30 luglio 1896, n. 343,
> n. 121. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Am-

mortamento.
> n. 122. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro -

Ammortamento.

> n. 123. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costru-

zioni delle strade ferrate del Tirreno -Am-
mortamento.

> n. 125. Obbligazioni 5 per ceitto sui beni ecclesiastici,
ricevute in pagamento di prezzo di beni

(legge 11 agosto 1870 n. 5784, e Regio de-
creto 14 stesso mese n. 5794) - Ammorta-
mento.

n. 126. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri-

sanamento della città di Napoli (articoli 3
e 5 della'legge 15 gennaio 1885) - Ammor-
tamento).

> n. 127. Obbligazioni pel lavori edilizi di Roma e per

l'anticipazione di L. 12,000,000 del concorso
governativo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e

28 giugno 1892, n. 299) - Ammortamento.
> n. 128. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello

Stato.
n. 129. Certificati nominativi definitivi trentennari, frat-

tanti l'interesse del 5 per cento per le spese
di costruzione delle ferrovie Eboli-Reggio,
Messina-Patti-Cerda e Marina di Catanzaro
allo stretto Veraldi, dati agli appaltatori
dopo il collando finale del lavori, a norma

dell'art. 4 dello leggi 24 luglio 1887, e 20
luglio 1888, nn. 4785 e 5550 - Ammorta-
mento.

> n. 134. Quote dovute ai funzionariþlle Avvocature era-
riali sulle somme versate delle controparti
per competenze di avvocati e procuratori,
poste a loro carico nei giudizi sostenuti di-
rettamente dalle Avvocature erariali e pa-
gamenti di spese gravanti le competenze
medesime.

MINISTERO DELLE PINANZE.
Capitolo n. 17. Spesa occorrente per la formazione del nuovo

catasto - Leggi 4 gennaio 1880 e 1° marzo

1884 nn. 5222 o SôBS,
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Capitolo n. 24. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. 25. Spese postali.
y n. 27. (lesidui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilita gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n; 31. Indennità per gaa sola vojta, invece di pensio-
ni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del
este unico dello Ïeggi sulle pensioni civili
e militari apprpvato gol Regio decreto 21
febbraio 1ß95, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmogtp govuti.

> n. 35. Aggio di esazione al contabili (Demanio).
> n. 36. Compenso per lo spesg3'uficio dei conserva-

tori dello ipoteche e dei ricevitori del re-
gistro incaricati del servizio ipotecario,
articolo 6, allegato G, legge 8 agosto 1835,
n. 486 (Idem).

n. 43. Spese di coasioni o di liti, risarcimenti ed al-
tri accessori (Iden¡.)

n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di regi-
stri o di stampe o por la bollatura, imbal-
laggio e spedizione della carta bollata e per
retí•ibuzione ai bollatori diurnisti del ser-
visio del bollo straordinario.

n. 46. Restituzioni e rimborsi (Demanio).
n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitarie e di iscri-
.
zione da versarsi nelle casse delle Univer-
sità per essete co risposte ai privati inse-
gn4nti, giusta l'articolo 13 del Regio deere-
t°o 22 ottobre 1885, b. 3443 (Idem.)

n. 48. Contribíîzioni fondiarie sui beni dell'antico de-

magio - Ipposta erariale, seyrimposta pro-
vinqiale e comunäÎe' (Idein).

n. 50. Speso di amministr4zipne e di manutenzione
ordinaria e raor inaria dei canali patrimo-
niali dell'antico Demanio.

n. 5(. Annualità e prestazioni diverse (Idem).
n. 56. Restituzioni di somme indebitamente percette o

rimbotsi per risarcimento di danni (Canali
Cavour).

n. 57. Opere di manutenzione ordinaria e straor3i-
naria (Idem).

n. 59. Spese per imposte e sovraimposte (Idem).
p. 60. Speso di coazÏoni e di ti gem).
n. 61. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla

riscossione delle eptrate (Idem).
n. 65. Oneri e debiti ipotecar aff'erenti i behi prove-

niepti dall'Asse ece esiastico.
n. 66. Restituzioni di indebit dipendenti dall'Ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.
n. 67. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale, so-

vrimposta provinciale e comunale (Asse ec-

closiastico).
a. 68. Spese di coazioni o di liti dipendenti dall' Am-

ministrazione dei beni dell' Asse ecclesia-
stico,

a n. 69. Spese relative alle eredità devolute allo Stato
e passaggio del prodotto netto alla Cassa
nazionale di previdenza per la invalidità e

la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17
luglio 1898, n. 350.

> n. 76. Anticipazioni delle spese occorrenti per la in-
terinale gestione delle esattorie vacanti nel
quinquennio 1898-1902 - Art. 58 del kogo-
Iamento sulla riscossione delle in poste di-
rette 23 giugno 1897, n. 237.

Capitolo n. 77. Anticipazione delle spase occorrenti per l'ese-
cusione di ufBeio delle volture catastali. -
Art. 6 del testo unico delle leggi sulla con-
servazione del catasto, approvato col Regio
decreto 4 luglio 1897, n. 276 ed art. 62 del

regolamento relativo (Imposte dirette).
> n. 78. Spese di accertamento dei redditi di ricchezza

mobile e dei fabbricati e spose por notifi-
cazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposte diretto e del catasto (Idem).

> n. 80. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi d'imposte e devoluti allo Stato in

forza dell art. 54 del testo unico delle leggi
sulla riscossione delle imposte dirette 23

giugno 1897, n. 236.
> n. 81. Spese di coazioni e di liti (Idem).
> n. 82. Spese per le commissioni di prima istanza delle

imposte dirette.
y n. 83. Decimo dell'addizionalo 2 per cento per spese di

distribuzione, destinato alle spese per le
Commissioni provinciali (Imposto dirette).

> n. 84. Restituzioni e rimborsi (Idem).
> n. 95. Speso di giustizia per liti civili sostenute per

propria difesa o per condanna verso la parte
avversaria, comprest interessi giudiziari, ri-
sarcimenti ed altri accessori (Gabelle).

y n. 96. Spese di giusti2ia penale -- Quote di riparto
agli agenti doganali ed altri scopritori dol-
le contravvenzioni sul prodotto delle stesse

-- Indennità ai testimoni e periti - Spese
di trasporto ed altre comprese fra le spese

processuali da anticiparsi dall'erario (Idem)
n. 97. Rimborso ai Ministeri della guerra o della ma-

rina por la sposa del mantenimento delle

guardio di finanza incorporate nelle compa-
gnie di disciplina o detenute nel carcere
militare (ldem).

n. 100. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze
ai membri delle Commissioni e compensi

,
per lavori straordinari (Tasse di fabbrica-
zione).

n. 101. Aggio agli esattori, ai ricovitori provinciali ed
ai contabili incaricati delle riscossioni ed
indennità ai ricevitori del registro per la
vendita delle marcho da applicarsi agli in-
volueri dei flammiferi (Idem).

n. 102. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi-
rito impiegato nella preparazione dei vini
tipici e dei liquori esportati, sulla birra,
sulle acque gassose osportate, e restitu-

zione délla tassa sull'acido acetico ado-

parato nelle industrie (Idem).
9. 103. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-

mente percepite.
> n. 111. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi

e indennita a proprietari di merci avariate
nei depositi doganali.

» n. 114. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogano)
>

.
n. 115. Ilestituzione di diritti indebitamente riscossi,

restituzione di depositi per bollette a cau-

zione di merci in transito o quota da cor-

rispondersi alla Repubblica di S. Marino,
giusta gli articoli 39 e 40 della conven-

zione 23 giugno 1897 (Idem).
» n. 121. Speso di giustizia per liti civili sostenute per

propria difesa o per condanna verso la parto
avversarta , comprest interessi giudiziari,
risarcimenti ed altri accessori (Privative).
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Capitolf 4, 132. Spese di giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti scopritori dello contravvenzioni
sul prodotto dello stesse - Indennità a to-

stimoni e periti - Speso di trasporto ed
altro comprese fra le speso processuali da
anticiparsi dall'erario (Idem).

> n. 127. Mercedi per la verifica e pel collaudo e spese
per il trásporto e por l'imballaggio dei bol-
lettari del lotto.

> n. 128. Aggio d'esazione (Lotto).
> n. 129. Vincite al lotto,

n. 134. Paghe agli operai delle manifatture e dei ma-

gazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli
operai valetudinari, ed indennizzi per infor-
tunt sul lavoro,

n. 135. Paghe al personale in servizio temporaneo delle
coltivazioni ed agli operai contatori di foglie.

n. 140. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; spese per informazioni e missioni al-
l'estero nello interesse dell'acquisto e della

coltivazione dei tabacchi, spese per cam-

pionamento, perizia, cernita e condiziona-
mento dei tabacchi.

n. 142. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.
n. 143. Acquisto di maforiali diversi per uso delle ma-

nifatture, dei magazzini dei tabacchi greggi
e degli ufBei delle coltivazioni.

n. 148. Paghe agli operai dello saline.
> n. 149. Indennità ai rivenditori dei sali.
> n. 151. Acquisto, riparazione o manutenzione del mate-

riale in servizio delle saline, compra del
combustibile e della carta per l'impacchet-
tamento del sale rafBnato.

> n. 152. Compra dei sali,
n. 153. Trasporto dei sali e di materiali diversi e fac-

chinaggi interni nel magazzini di deposito.
n. 155. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto

delle sostanze per l'adulterazione del sale
che si vende a prezzo di eccezione per uso
della pastorizia, dell'agricoltura e delle indu-
strie e speso di mano d'opera per prepararlo.

n. 156. Spese per otturamento dolle sorgenti salse, pär
im¡iedire la produzione nàturalo o clande-
stina del.sale,

n. 157; Restituzione della tassa sul sale inspiegato nella
salagione delle carni, del burro e dei for-

maggi che si esportàno all'estero (art. 15
della legge 6 luglio 1883, n. 1445).

n. 160. Aggio a titolo di stipendio al magazzinieri di
vendita dei sali e tabacchi e compenso ai
reggenti provvisori dei magazziãi stessi.

n. 164. Indennità ai magazzinieri di vendita e spaccia-
tori all'ingrosso dei sali e tabacchi a titolo
di spesa di esercizio e di trasporto dei ge-
neri; e rimborso al Ministero delle poste e
dei telegrafl della spesa derivante dall'esen-
zione di tassa sui vaglia postali per versa-
menti dei funzionari stessi.

n. 166. Restituzione dei canoni di rivendite indebita-
mente percetti (Tabacchi e sali).

n. 173. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debi-
tor¡ morosi d'imposte e devoluti al Demanio
in forza dell'articolo 51 deI testo unico di

legge 23 giugrio 1897, n. 236.
n. 177 Spese di coazioni, di liti dipendenti dalla vendita

dei beni - Asse ecclesiastico.
n. 119. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni

(Idem).

Capitolo n..181. Spese per imposto ed oneri aßlelentiibenidelle
confraternite roniano stati indemanisti in e-
seguimento dell'art. 11 della legge 20 luglio
1890, n. 6980.

n. 18?. Somme riscosse al netto dei pagamenti por la
gestione dal 1° settembre 1896 dei beni ap-
presi alle confraternite romane da pagarsi
dal Domania alla Congregazione di caritå
di Roma, in esecuzione della legge 30 lu-

glio 1896, n. 343.
n. 183. Aggio ai contabili incaricati della riscossione

delle sopratasse per omesse od inesatte di-
chiarazioni nelle imposte dirette, e per la
riscorsione delle imposte del 1872 e retro.

n. 181. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel
servizio del macinato.

n. 185. Rimborsi e restituzioni di tassa del maci-
nato.

n. 198. Affrancazioni di annualità e restituzione di ca-
pitali passivi (Asse ecclesiastico).

n. 199. Rimborsi di capitali ed afPrancazioni di pre-
stazioni perpetue dovuti dalle finanze dello
Stato.

n. 200. Fondo per acquisto di rendita pubblica da in•
testare al Demanio per conto della pub-
blica istrazione, in equivalente del prezzo
ritratto dalla vendita dei beni e dall'af-
francazione di annue prestazioni apparte-
nenti ad enti amministrati, e spese per la
valutazione e vendita dei beni sopraindi-
cati.

n. 201. Restituzione di depositi per adire agli incanti
por spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli
ufici esecutivi demaniali.

n. 202, Prodotto dél tagÌio dei boschi ex-adempri-
vili dell'isola di Sardegna da corrispondersi
alla cassa ademprivile istituita colla legge
2 agosto 1897, n. 382.

n. 204. Canone dofuto al Comune di Napoli per effetto
dell'articolo 5 della legge 14 maggio 1881,
n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, e delP articolo 2 della

legge 28 giugno 1892, n. 298.
n. 205. Personalo per la riscossionë del dazio (Comune

di Napoli);
n. 206. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo

(Idem).
n. 207. Maggiori assegnamenti al personale per la riscos-

eione del dazio (Idem).
n. 208. Assegni ed indennitå per spese d'uflicio, di giro,

di alloggio, di disagiata residenza ed altre
(Idem)

> n. 209. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscal-
damento dei locali per la guardia di finanza
(Idem).

> n. 210. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di
illuminazione e di riscaldamento dei locali,
compensi per lavori straordinari ed altri
(Idem).

> n. 211. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale
(ldem).

> n. 212. Restituzione di diritti indebitamente esatti
(Idem).

> n. 213. Fitto di locali per gli uf!!ci e le caserme (Idem).
> n. 214. Canone dovuto al Comune di Roma per eiPetto

degli articoli 6 e 7 della legge 20 luglio
1890, n. 6980 (serie 3a)

> n. 215. Personale per la riscossione del dazio (Comune
di Roma).
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Capitolo n. 216. Maggiori assegnamenti al personale per la ri-

scossione del dazio (Idem).
> n. 21,7. Assegni e indonnità per speso d'ufBeio, di giro,

d'alloggio, di servizio Volante, di disagiata
roeidenza, di servizio notturno ed altre (Co-
mune di Roma).

> n. 218, Dasermaggio, fornitura d'acqña potabile, riscal-
damonto dei locali ed altre spese per la

guardia di finanza (Idem).
> n. 219, Speco di manutenzione della cinta daziaria, ca-

noni per oedupazioni di terreni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione e rigealdamento
del locali, compensi per lavori straordinari
ed altre (Idem).

> n. 220. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione

del materiale (1dem).
> n. 221. Ptestituzione di iliritti indebitamente esatti

.
(Idem).

> n. 222. Pitto di locali per gli ufBei e le caserme (Idem).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI.

Capitolo n. 9. Speso postali.
'

» n. 10. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. 13. Residui passivi eliminati a senso delPart. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai oreditori.

> n. 16. Indenniti per una sola volta, invece di pensio-
ni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del

testo unico delle leggi sulle pensioni civili
e militari approvato col R. dooreto 21 feb-

braio 1895, n.70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti.

n. 19. Spese di giustizia.
> n. 21. Rastituzioni di depositi giudiziart eventualmente

sottratti dai cancellieri e speso di liti.

> n. 23. Indonnita e compensi al personale straordi-
nario addetto al servizio di vigilanza sugli
archivi notarili e spese varie per ispezione
e controllo della contabilith relativa (art.
90 della legge 25 maggio 1879, n. 4900).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

Capitolo g, 45. Telegrammi da spedirsi all'estero.
n. 6. Spese postali.
n. I 0• Residui passi,vi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità gene•
raia e reclamati dai creditori.

n. 13. Lydenniti per una sola volta, invece di pen-
sioni, at termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo suico dello leggi sulle pensioni
civili e militart approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti.

n. 33. Riimberso al Tesoro della spesa di cambio dei

pagamenti in oro dispeeti sulle tesorerie del
Regno.

MINISTERO 1)ELL' ISTRUZIONE PUBBLICA.

Capitolo n. 14. Spese di liti.
> n. 15. Speso postali.
> n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilith gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n. 21. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del to-

sto unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari approvato col R. decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovati.

Capitolo n. 51. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti
- Spese da sostenersi colla tassa di entrata
(art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554).

> n. 102. Costruzione, ampliamento o risarcimento degli
edifizi scolastici destinati ad uso delle scuole
elementari (legge 18 luglio 1878, n. 4460).

> n. 103. Costruzione, ampliamento o restauro degli edi-
fizi destinati ad uso delle scuole elementari
e degli istituti educativi della infanzia di-
chiarati corpi morali - Onere del Governo
secondo l'art. 3 della leggo 8 luglio 1888,
n. 5516.

> n. 104. Costruzione, ampliamento e restauro degli edi-
ilzi per l'istruzione secondaria e normale
e pei convitti - Onere del Governo secondo
l'art. 7 della legge 8 luglio 1888, n. 5516.

> n. 110. Propine ai componenti le Commissioni per gli
esami d'ammissione e di licenza negli isti-
tuti di istruzione classica e tecnica, nelle
scuole normali e complementari, e rintborso
di tassa d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni
Comuni delle antiche Provincie.

MINISTERO DELL' INTERNO.

Capitolo n. 14. Telegrammi da spedirsi all'estero.
n. 15. Spese di posta.
n. 18. Rosidui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità geno.
rale e reclamati dai creditori.

n. 19 Spose di liti.
n. 22. Indonnità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni oi.
vili e militari approvato col Regio deareto
21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni con•
gener! legalmente dovuti.

n. 38. Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa
occorrente al mantenimento degli inabili al
lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi-
limenti (Legge sulla sicurezza pubblica del
30 giugno 1889, n. 6144, serie 3*, articolo 81
e R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535,
articolo 24).

n. 66. Rimborso di debiti di massa delle guardie di
cittå licenziate ed espulse.

n. 115. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa de..

positie prestiti sui mutui ai Comuni pik
bisognosi per opere edilizie e di risanamento
(Legge 14 luglio 1887, n. 4791).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Capitolo n. 5. Spese postali.
n. 8. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di legge sulla contabilith ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 12. Indonnità par una sola volta, invece di pensioni,
ai termini, degli articoli 3, 83 e 109 del te-
sto unico delle leggi sulle pensioni eivili e
militari approvato col Regio dooreto 21 feb-
braio 1895,;n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti.

n. 21. Lavori eventuali in conseguenza di contravven.
zione alla polizia delle strade.
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Capitolo n. 59. Restauri alle opera marittime danneggiate in
contravvenzione alla polizia toenica dei porti.

n. ß3. Quota parte, prevista a carico dello Stato ita-

liano, delle spese relative alPufficio centrale
istituito a Borna ai sensi dell'art. 57 della
convenzione internazionale pel trasporto delle a

merci in strada ferrata -· Legge 15 dicem-
bre 1892, n. 710.

Y na 234. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza di
questioni ferroviarie.

MlNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

Capitolo n. 7. Spese di liti.
> n. 10. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del

testo unico di leggo sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n. 20. Tasse da pagarsi alle Amministrazioni delle for-
rovie ed allo Società di navigazione per il
trasporto delle corrispondenze, dei pacchi
dello provviste di stampe e di materiale per
il servizio; per il trasporto della valigia
delle Indio e per il nolo di vetture ferro-
viarie ridotte ad uso postale, e retribu-
zioni per trasporto di corrispondenza ai ca-
pitani mercantili che non fanno servizio per
conto dello Stato.

> n. 21. Speso variabili persil trasporto delle corrispon·
denze e dei pacchi.

> n. 23. Premio per la vendita .dei francobolli, di biglietti
e di cartoline postali concesso agli uffici di
2a classe, alle collettorio di 1a classe, ai
rivenditori autorizzati (art. 138 del regola-
mento generale 2 luglio 1890 n. 6954).

> n. 24. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi.
> n. 25. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico

dell'Amministrazione nel servizio dei pacchi.
> n. 26 Retribuzione ai fattorini telegrafici.
> n. 29. Spese telegrafiche e telefoniche per conto di diversi.
> n. 35. Crediti di Amministrazioni estere, e spese di

di cambio per l'acquisto dell'oro.
> n. 36. Rimborsi per le corrispondenze e por i pacchi

rinviati, detassati o rifiatati; per i pacchi
ricomposti e per il cambio di francobolli,
biglietti e cartoline postali inservibili ; re-
stituzione di tasse telegrafiche e spese di

espresso e simili.
> n. 42. Indennità per una sola volta, invece di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
dol testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari approvato col Regio decreto
21 febbraio 1895, n. "/0, ed altri assegni con-
generi legalmente dovuti.

> n. 45. Rimborso del valore dei francobolli accettati
come deposito di risparmio dagli ufEci po-
stali ed altri istituti (Reali decreti 18 feb-

braio 1883, n. 1216 e 25 novembre detto

anno, n. 1698) - Rimborso per i francobolli
applicati alle cartoline-vaglia, create con

l'articolo 20 della legge 12 giugno 1890,
n. 6889.

MINISTERO DELLA GUERRA.

Capitolo n. 3. Spese postali.
> n. 6. Residui passivi eliminati a senso delPart. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

Capitolo n. 10. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del to-
sto unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari approvato col Regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti.

> n. 20. Quota-sposa mantenimento degli allievi delle
scuole militari, corrispondente alla retta a

loro carico da versarsi all'erario.
> n. 36. Spesa di giustizia penale militare.
> n. 40. Spese di liti.
> n. 41. Premi periodici agli ufficiali e sottufneiali del

genio in dipendenza del legato Henry, di
cui fu autorizzata Paccettazione col R. de-
creto 27 ottobre 1893, n. 1699.

MINISTERO DELLA MARINA.

Capitolo n. 4. Telegrammi da spedirsi all'estero.
n. 5. Spese postali.
n. 8. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilita

generale e reclamati dai creditori.
n. 11. Spese di liti.
n. 13. Indennità per mia sola yolta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del te-
sto unico delle leggi sulle pensidni civili e
militari approvato col Regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congener
legalmente dovuti.

> n. 19. Speso eventuali per mantenimento, alloggio, ve-
stiario e rimpatrio di equipaggi naufraghi
nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877,
n. 3919.

> n. 20. Compensi di costruzione e premi di navigazione
ai piroscati ed ai veliori mercantili na-
zionali , stabiliti dalle leggi 6 dicembre

1885, n. 3547 (serie 3a) 23 luglio 1896, n. 318
- Spese di visite e perizie per l'esecuzione
di detta legge.

> n. 27. Corpo Reale equipaggi. - Premi e gratificazioni
di rafferma, assegni alle masse individuali

del rafformati.
> n. 44. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta da.

gli allievi dell'Accademia navale, e della
scuola allievi macchinisti da versarsi all'e-
ratio.

> n. 47. Spese di giustizia.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Capitolo n. 9. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. 10. Spese di posta.
> n. 13. Residui passivi eliminati a senso delPart. 32 del

testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale reclamati dai creditori.

> n. 16. Spese di liti.
> n. 19. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 delte-
sto unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari approvato col Regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri
legalmente dovuti.

> n. 26. Istruzione agearia - Scuole speciali di agricol-
tura ordinate ai sensi della legge 6 giugno
1885, n. 3141 (Serie 3a) - Spese per Pazienda.

> n. 27. Istruzione agraria - Scuole pratiche di agricol-
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tuid oi•dinate ai señài della legge 6 giugno
1895, n. 3141, serie Sa - Spese per l'aztenda.

Capitolo n. 02. Påsi e miàure e haggio, di métalli preziosi -
Cómpenãó agli ufficiali mètrici per il giro
di verificazione periodica ai sensi dell'art. 71
del regolamento per il servizio metrico, ap-
provato ool Regio decreto 7 novembfo 1890,
n. 7249 (serie. 3*).

> n. 90. Posi & nilènre - Reitituzione o rimborsi di di-
ritti di verificazioni.

> n. Ì07. PrdvvÌsta di certi ed oggetti di cáncelleria,
bgg&tíÌ #àrì è di ineýceria, cordami, ecc.,

per mantener ViŸa là soorta del magazzino
défl'edonoinaio genorale, aindé di ioddiëfare
alla riéhléifo ñigenti di forniture di uso
êómudé irí ierviilo delle Amministrazioni
co'ntrdli déflo Stdto.

> n. 114, Riparto dei beni demulall comunali nelle pro-
Vincie me'Fidióiali, sub·ripatto dii terreni
ademprivi.li. ààil'fédia di Sardegna e pensio-
i'affed ziefíë iiñoviñeid vendtd.

> n. 117. Spese, per .impedire la diffusione della phillowera
vastatrix.

> n. 122., Bonificaineito Agi•ïrio dell'Agro romano - An-
nualità dovute alla Cassa dei depositi e pre-
stiti in rimborso dõlle Anticipazioni fatte per
le espropríasioni di cui all'art. 9 della légge
8 laglio 1883, n. 1489 (serie 39.

A. 123. Cantpo sperintentale di Sant'Alessio.
> n.il33. Prozzo delle esprd¡)ñádioni dei terreni compresi

nella tons dell'Agro romano, indleata dal-
l'art. 1 della legge 8 luglio 1883, n. 1489.

Viatot d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

P. BOSELU.

Elenco B.

Spgse di risçossione delle entrate per la quali si possono spedire
wandati a disposizione. di flinzionari governativi, ai ter-
mini dell'art. 47 del tes¢ç unicq,di legge sulla contabilitå
gengrale dello ßtato, approvato col Regio decreto 17 febbraio
1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.

Capitolo n. 66. Speso per i servizi del Tesoro - Aggio al con-
tabili sugli intróiti fatti e compensi agli
insefylenti comunali per la notificazione dei
fogli di carico (Azienda dei danneggiati dalle
truppe borboniche in Sicilia) e sogli introiti
per contrihuti ídrantici e di banineamento.

> n. 68. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro
e per quella del Debito pubblico - Spese di
liti alle quali fosse condannato il Tesoro
dello Stato dai tribunali, onorari agli avvo-
cati, al causidici, ed altri simili (Azienda
dei danneggiati dalle truppe horboniche in
Sicilia).

MINISTERO DELLE FINANZE.

Amministrazione esterna del demanio
e delle tasse sugli affari.

Capitolo n. 35. Aggio d'esazione ai contabili.
> n. 36. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori

delle ipoteche ed ai ricevitori del registro

incáricati del servizio ipotecario, art. 6, al-
legàta G, legge 8 agosto 1895, n. 486.

Capitolo n. 43. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri
accesso'ri.

> n. 45. Spese per trasporti di valori bollati, di registri
e di stampe, e per la bollatura, imballaggio
e spedizione della certa bollata e per retrie
buzione ai bollatori diurnisti del servizio
del bollo straordinario.

> n. 46. Restituzioni e rimbotsi.
> n. 47. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitario d'iscrizione
da versarsi nelle casse delle Università per
essere corrisposte ai privati ipsegnanti,
gigsta l'art. 13 del Regio decreto 22 ottobre
1885, n. 3443.

> n. 48. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico De-
manio -- Imposta erariale, sovrimposta pro-
vipciale e co;nunale.

> n. 59. Spesa per imposte e sovrimposte (Canali Cavour).
> n. 60. Spese di coazioni e di liti (Idem).
> n. 61. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla

riscossione delle entrato (Idem).
n. 66. Restituzione d'indebiti dipendenti dall'Ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.
n. 67. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale o

sovrimposta provinciale e comunale (Asse
ecclesiastico).

n. 68. Spaso di coazione e di liti dipendenti dall'am-
ministrazione dei beni dell'Asse ecolesiastico

n. 113. Prozzo dei be immobili espropriati ai debitori
morosi d'imposta, e dovoluti al Demanio in
forza dell'art. 54 del testo u nico di legge 23
giugno 1897 n. 236.

n. 177. Spese di ebazioni e di liti dipendenti dalla Ven-
dita dei beni - Asse eeelesiastico.

> n. 179. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni
dell'Asse ecclesiastico.

> n. 181. Spese per imposte ed oneri afBeienti i beni delle
confraternite romane stati indemaniati in
eseguimento dell'articolo 11 della legge 20

luglio 1890, n. 6980.
> n. 201. Restituzione di depositi per adire agli inoanti,

per spesâ d'défs, tasse, ecc., eseguiti negli
ufBei dei contabili demaniali.

Amministrazione esterna delle imposte dirette e della conserva-

zione del catasto.

Capitolo n. 78. Spese d'accertamenta dei redditi di ricchezza mo-
bile e dei fabbricati, e spese per notifica-
zioni di avvisi riguardanti il servizio delle
imposte dirette e del catasto.

> n. 80. Prezzo di beni immobili espropriati al debitori
morosi d' imposte e devoluti allo Stato in
forza dell'art. 54 del testo unico delle leggi
sulla riscossione delle imposte dirette 23

giugno 1897, n. 236.
> n. 81. Spose di coazioni e di liti.
> n. 82. Spese per le Commissioni di printa istanza delle

imposte dirette.
> n. 83. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di

distribuzione, destinato alle spese per le Com-
missioni provinciali.

9 n. 84. Restituzioni e rimborsi.
> n. 183. Aggio ai contabili incaricati della riscossione

delle sopratasse per omesse od inesatte di-
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chiarazioni delle imposto dirette, e per la'
riscossione delle imposte deT1872 e retro.

AMMINISTRAZIONE DELLE GABELI.E.

ßpese generali.

Capitolo n. 86. Soldi, soprassoldi ed indennitå giornaliera di

ospedale per la guardia di Ananza.
n. 87. Assegni ed indennita di giro, di alloggio, di ser-

vizio Volante ed altro per la guardia di A-
nanza.

n. 88. Indennità di tramutamento e di missione per la

gi1ardia di Ananza.
n. 90. Premi e spese per la scoperta e repressione del

contrabbando.
n. 91. Casermaggio, spese di materiale, lumi e fuoco e

altre speso per la guardia di Ananza.
n. 92. Costruzione, riparazione, manutenzione dei bat-

telli di proprietå dello Stato e Atto di bat-
telli privati per la sorveglianza Ensnziaria.

n. 95. Spese di giustizia per liti civili sostenute per
propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, comprest interessi giudiziari, ri-
sareimenti ed altri accessori.

n. 96. Spese 3i giustizia penale - Quote di riparto
agli agenti doganali ed altri scopritori delle
contravvenzioni sul prodotto delle stesse -

Indennità a tèstimoni e periti - Spese di
trasporto ed altre comprese fra le spese pro-
cessuali da antielparsi dall'erario.
Tasse di fabbricazione.

n. 101. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed
al contabili.inearicati della riscossione ed
indennith AIUricevitori del registro per la
vendita delle marchë da applicarsi agli in-
volueri dei flammiferi.

n, 102. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo
spirito impiegato nella preparazione dei vini
tipici e dei liquori esportati, sulla birra,
sulle acque gassose esportate, o restituzione
della tassa sull'acido acetico adoperato nelle
industrie.

n. 103. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-
mente percepite.

Dogane.

Capitolo n. 111. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi
e indennità ai proprietari di merei avariate
nei depositi doganali.

> n.gg4. Restituzione di diritti alPesportazione.
> n.'115. Restituzione di diritti indebitamente riscossi,

restituzione di depositi per bollette a cau-

zione di merci in transito e quota da cor-
rispondersi alla Repubblica di S. Marino

giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione.
28 giugno 1897

DAzio CONSUMO.

Comune di Napoli.

Capitolo n. 205. Personale per la riscossione del dazio consumo.

> n. 203. Stipendio ed indennita al personale fuori ruolo•
> n. 208. Assegni ed indennità per spese di umeio, di giro,

di alloggio, di disagiata residenza ed altre.
a. 209. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile e ri-

scaldamento dei locali per la guardia di A-
nanza.

Capitolo o. 210, Spese di manutenzione della einta daziaria, d'il-
luminazione e di riscaldamento dei locali,
compensi pär lavo^r straordinari ed Àltri.

> n. 211. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale
» n. 212. Restituzione di dirittiind bitamente esattÉ.

Comune di Roma.

Capitolo n. 215. Personale per la riseossione del dazio consumo.

> n. 217. Assegni ed indennità per spese di nSeio, di giro,
di alloggio, di servizio volante, di disagiata
residenza, di servizio notturno ed altri.

> n. 218. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscal-
damento dei locali ed altre spese per la guar-
dia di finanza.

> n. 219. Spese di manutenzione della cinta daziaria, co-
noni per occupazioni di terreni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione e riscaldamento
dei locali, compensi per lavori straordinari
ed altre.

> n. 220. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione
del materiale.

> n. 221. Restituzioni di diritti indebitamente esatti.

AMMINISTRA2IONE DELLE PRIVATIVE.

ßpese generali.

Capitolo n. 120. Premi e spese per la scoperta e repressione del
contrabbando.

n. 121. Spes¢ di giustizia per liti civili sostenute per
propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, ri-
saroimenti ed altri accessort

a n. 122. Spese di .giustizia penale - Quote di riparto agu
agenti scopritori delle contravvenzioni sul
prodotto delle stesse - Indennità a testimoni
e periti - Spese di trasporto ed altre com-

prese fra le spese processuali da anticiparsi
dall'erario.

Tabacchi.

Capitolo n. 134. Paghe agli operai delle manifatture e dei ma-
gassini dei tabaochi greggi, mercedi agli
operai valetudinari, el indennizzi per infor-
tuni 'sul lavoro.

> n. 135. Paghe al personale in servizio temporaneo delle
coltivazioni ed agli operai contatori di fo-
glie.

> n. 140 Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchi-
naggio, spese per informazioni e missioni
all'estero nell'interesse dell'acquisto e delle
coltivazioni dei tabacchi, e spese per cam-

pionamento e perizia, cernita e condiziona-
mento dei tabacchi.

n. 143, Acquisto di materiali diversi per uso delle ma-
nifatture, dei magazzini dei tabacchi greggi,
e degli umei delle coltivazioni.

Sali.

Capitolo n. 149. Indennità ai rivenditori dei sali.

> n. 155. Spese di produzione, di acquisto e di trasporto
delle sostanze per l'adulterazione del sale
che si vende a prezzo di eccezione per uso
della pastorizia, dell'agriooltura e delle in-
dustrie, e spese di mano d'opera per pre-
pararlo.

> n. 156. Spese per otturamento delle sorgenti salse per
impedire la produzione naturale o clando-
stina del sale.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2579

Capitolo n. 157. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella
salogione delle carni, del barro e dei for-
maggi che al esportano all'estero - Art. 15
della legge 6 luglio 1883, n. 1445.

Tabacchi e sali (Spese promiscue).

Capitolo n. 100. Aggio a titolo di stipendio al magazzinieri di
vendita dei sali e tabacchi, e compenso ai

. reggenti provvisori dei magazzini stessi:
> ,n. 162. Indennità agli impiegati dei magazzini di de-

posito dei sali e tabacchi per disagiata re-

sidenza, spese per visita sanitarie, compensi
agli.impiegati ed agenti ;incaricati di di-
simpegnare le funzioni di magazziniere e di
udleiali ai riscontri e retribuzioni per la-

- vori straordinari.
> n. 164. Indennità al magazzinieri di vendita e spaccia-

tori all' ingrosso dei sali e tabacchi a titolo
di spesa d'esercizio e di trasporto dei generi;
e rimborso al hiinistero delle, Posto e dei

TelegraA della spesa , derivanto dall'esen-
zione di tassa sui vaglia postali per versa-
menti dei funzionari stessi.

> n. 166. Restituzione di canoni dirivendite indebitamente

percetti.
Visto: d'ordine di S. M.
11 Ministro del Tesoro

P. Bosnr.r.

B Numero $69 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 1,000,000
veriñoatasi sull'assegnazione del capitolo n. 3i « Opere
idrauliche di 26 categoria - Manutenzione e ripara-
zione » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1897-98.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello =Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1899.

UMBERTO.

P. ROSELLI.

Ýisto, Il Guardasigilli: A. Baner.

15Numero240 della Raccolta ugiciale delle leggi edei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Natione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avansa-
mento dei Corpi della R. Marina;
Visto il R. decreto 4 settembre 1898 ohe approva
il Regolamento per l'esecuzione della legge suddetta;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli esami di idoneita per l'avanzamento da Capo

fuochista di 16 classe a Capo macchinista di 3a classe
pratico, avranno effetto quando verra ordinato dal

Ministero della Marina.

Questi esami verranno dati nella località o nelle
località che il Ministero stabilira, volta per volta,
per cura di una Commissione composta come segue :

Un Direttore del Genio navale - Presidente.
Un Ingegnere Capo di la ga classe -- Membro.
Un Cap'o macchinista principale di fa

o di 2° classe id.
Un Ingegnere di l' classe id.

Un Capo macchinista di 16 elasse id.

Il meno anziano dei due ultimi UfBoiali adempirà
anche alle funzioni di Segretario.

Art. 2.

Saranno ammessi a presentarsi agli esami per l'a-
vanzamento a Capo macchinista di 3a classe pratico
i Capi fuochisti di la classe i quali ne abbiano fatta
istanza, purchð soddisfino alle condizioni richieste

dalla legge 6 marzo 1898, n. 59, e del relativo Rego-
lamento in data 4 settembre 1898.
I Capi fuochisti di la classe che, avendo diritto ad

essere ammessi agli esami, si trovino imbarcati ed al-
l'estero e pei quali non si creda opportuno disporre
lo sbarco, ovvero ritardare gli esami, avuto riguai·do
alla loro anzianità, sosterranno gli esami stessi presso
la sede della forza navale di cui fanno parte le navi

ove trovansi rispettivamente imbarcati, o anche a

bordo delle singolo navi, quando esse siano isolate.
In questo caso la Commissione sará composta di

UfBeiali dello Stato Maggiore o del Genio navale di

gradi, il piit che è possibile, corrispondenti a quelli
indicati nell'articolo precedente.

Art. 3.

Gli esami saranno dati in base al programma .che
fa seguito al presente decreto e firmato, d'ordine No-
stro, dal Ministro della Marina.

Per ciascuna materia di esame e per ciascun esa-

minando, la Commissione farà due votazioni, delle
quali, una .sogreta, con pallottole bianche o nere,
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servirà a stabilire l'idoneità, o meno, del candidato,
e l'altra, palese, a determinare il punto di merito da

assegnargli.
Ciascun esaminatore disporrà di 20 punti; i punti

dal 0 al 9, inclusivo, varranno per la classificazione
dei non idonei, quelli dal 10 al 20 per la classifica-
zione degli idonei.
Per essere dichiarati idonei sarà necessario ripor-

tare l'approvazione in tutte le prove sostenute.

Art. 4.

La Commissione compilerà processo verbalp di tutti
gli esami dati, esponendo i risaltati o‡tenuti dai yarii
concorrenti nelle diverse prove.
Questi verbali saranno, per cura del Presidente

della Commissione, rimessi al Ministero.
Ordiniamo clie il presente decreto, inanito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufgoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunqu,e spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno iß99.

UMBERTO.
G. BarrbLO.

Visto, Il Guardasigilli : A. Bonsi.

PROGRAMMA I)I ESAME per l'aypzamentp dal grado
di Capo fuochista di 15 classe a quello di Capo
macchinista di 8* classe (Pration).

1°
Macchine a vapore (orale).

1· Dollo, diversa qualità di carbone fossilo - Norme da se-
guire secondo che si adopera carbone scelto, carbone misto a
polyerigo a mattogelle - Igodo di scepndere i ¶aoehi, gi ogndgrli,
di egnguerli e di pulire i forni.

26 Del Urare forzato in locali chiusi o per insuf!Iasione di
aria nef eenaari iMódo di ¿do erarlo -- Precäuzioni da ossei-
vare per non arrecare danni alle caldaio - Materiali coibenti;

37 Ventilatori di yario sistema - Modo di servireene - Prc-
cauzioni nel loro funzionamento - Pressione d'aria - Governo dei
fuochi a tirare forzato con caldaie ti o lpeomotiva, con egldaie
oil iche, a camere di combustione comad ed a camere a-

raie Pareti di mättoni refrettari di Áivisione in dette camáËe.
4 Del livello d'aoqua - Alimentazione principale ed ansi-

liarla - Ciroolatori d'acqua, loro scopo, danni derivanti alle gel-
daie da una cattiva circolazione - Riscaldatori dell'aequa di a-
limentazione, loro sistema in uso, loro efBoacia - Cautelo nello
scaricare le caldaie moderne - Pompe di alimentazione princi-
pali ed ausiliarie - Modo di servirshne se i¤ëipendenti - Val-
iole di gomma elastica e di metallo - Como devono funziona e

e come si esegue un ricambio - Estrazione continua e modo di
usarla - Serbatoi e eisterne di alimentazione - Depuratori di
acqua, varî sistemi e modo]di servirsene - Effetti dei grassi e degli
olii minerali nelle caldaie.

5· Ebollizioni a proiezioni d'acqua nei cilindri, cautele per
ovviare ad inconvenienti - Cause óhe concorrono a formare le
obollizioni e le proiezioni suddette, modo di evitarle - Altezza

d'acqua sopra il cielo dille camere di combustiotie - Pressione
normale - Inconvenienti che si hanno nelle perdite d'acqua dolee
p cura di evitarle - Evaporatori, sistemi e modi di usarli - DI-

stillatori, vari tipi, come funzionano; attenzione che si richiede

per un buon funzionamento - Sali, salsedine ed incrostazioni in
generale - Filtri in uso a bordo.
6° Attenzione da aversi nel passare da macchina ferma a mae-

china in moto e viceversa - Esuberanza di vapore nel diminuire
di velocita - Mettere in comunicazione o sopprimere una o piu
caldaie in movimento - Precauzioni da prendersi.

7° Olii lubrificanti d'oliva o minerali - loro qualith, condi-
zioni alle quali devono soddisfare - Consumo - Lubrificatori -
Vari sistemi - Economia - Riscaldamenti nelle articolazioni,
cause che li provocano, modo di prevenirli - Cautele da aversi per
gli organi riscaldati all'arrivo in porto - Materie grasse in ge-
nerale.

ß9 Modo di preparare lamacchina-Suo risealdamento uniforme
allo acoþo di evitais'perdite da giunture o bride d'unione -Met-
tere in moto - Pompe di circolazione e d'aria - Modo di servirsone
se sono indipendenti - Modo di fermare la macchina con con-
densazione a miscuglio - Cautele da usarsi quando la condonsa-
zione si effettua per miezione - Scarico dei cilindri e dei con-
densatori - Descrizione sommaria delle macchine composte a due
cilindri, a triplico espansione - Inviluppi di vapore ai cilindri -
Valvole ausiliarie - Guarnizioni metalifohe - Amianto, tele gom-
mate e metalliehe, loro scopo e loro impiego secondo i casi.

go Indidatori, vart tipi - Modo di usarli - Descrizione di un

diagramma - Como esso mostri difetto: 10 alla introduzione, 20
alla compressione, 3· alla eraeuazione - Modo di rimediare ai di-
fetti - Como si ottiene la pressioneMedia - Apparecehio di messa
in moto secondo i sistemi di Marshall, Joy - Settori di Stephen-
son - Loro desbriziode -Gilindri Joy per controbilanciare il peso
delle valvole di distribuzione.

10° Condensatori a superneio principali ed ausiliari - Come
funzionano - Cautele per mantenerli notti interamente e come si

puliscono - Correnti galvaniche in generale - Zinchi isolatori ;
comq s.ogo applicati, in qugi properzioni e loro ejHeacia - Prese
d'acéua - QuaÌi eure richiedono all'entrata in bacino - Loro no-

menclatura e descrizione sommaria - Tabi principali e tubi au-
siliari di vapore - Cautele per ergare colpi di ariete - Tubi di
scarico de' condensatori ausiliari.

11° Utensill necessari a bprdo, per le macchine,por le cal-
daie, per le barche a vaþore - Materiali di consumo in gene-

alg - g)1amingzjone d4i Tari locali, delle m cpgine e delle cal-
daie.

ta - Oltre a rispondere sopra una delle tesi precedenti, il
candidato dovrà dar prpya di saper rilevare e calcolare un dia-

gramma di indicatore, di conoseere il modo di tenere il giornale
p la opptabilith 4el maggþinista, di essere edotto delle verinca-
zioni a farsi nel rieeyera la guardia e del modo di diëtribuire il
ersonaÌe di áuardia, sia in porto, sia in naviganone.
Ïl cagdidate estrarra una tesi, sulla quale egli dovrà rispon-

dere.
La Commissione potrå interrogare il cadidato anche sopra una

tesi diversa da quella estratta.
Il tempo minimo per l'interrogatorio di ogni oandidato à di 25

minuti; il massimo di 35 minuti.

2°

Esame pratico di condotta di maccAine.

L'esame verrà dato sopra un rimorchiatore, una torpediniera od
altra nave adatta; l'esame comprenderà l'applicazione pratica
delle norme svolte nelle tesi del programma di macchine a va-

pore. Inoltre il candidato dovrà dar prova di saper eseguire il
rilevamento pratico dei diagrammi e di conoscere il modo di com-
putare il coásumo di carbone e di acqua in un dato tempo.
I eandidati saranno successivamento chiamati per l'intervallo

di un'ora a compiere le varie operazioni richieste dalla Commis'
elone.
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Il Presidente della Commissione potri notificare ai candidati,
un giorno prima del loro esame, il nome o nuntero della nave

sulla qu.gle si farà la prova, affinchè essi possano prendere cono-

seensa dello sistemazioni.
La nave destinata sara quindi lasciata a disposizione del Pre-

sidento per quel tempo che 6 richiesto dagli esami.

3°

Esperimento pratico di manutenzione dell'apparato motore.
1* Cambiare un tabo sealdatore ad una caldaia.
2* Smontare un pezzo semplice qualunque delle macchine,

ripararlo, sa occorre, e rimetterlo a posto.
3° Riconoseoro lo stato delle guarniture dello stantuffo mo-

‡oro e ripararle.
40 Ricambiare le guaraituro delle seatole a stoppa.
50 Smontare lo valvole di distribuzione e correggerne i di-

fatti.
6° Riconososre lo stato delle valvole di sicurezza e degli al.

tri accessort delle caldaie e ripararli, se occorre.
76 Ricambiare un cuaninetto usatp con uno nuovo e ricono-

soere se da questa operazione ne sia risultato uno spostamento
di meccaniami.

8° Smintare e mettere a posto uno stantoffo motore.
9° Riconoscere se alla Ene della corsa dallo stantaffo vi sia

il gioco richiesto tra il medesimo ed il fondo del cilindro e ri-
stabilire questo gioco se non esiste.

10° Smontara le pompe d'oria, quelle d'alimentazione e di

sentina, ricambierne le guarnitura e rimettere il tutto a posto.
11 Correggere i difetti della distribuzione derivanti dal mec-

canisma motore delle valvole.
12° Verifloare il livello dell'albero motore, rettificarlo, se

fa d'uopð; verifleare e rettificare, occorrendo, il caseinetto reg-
gispinta.
Sara assegnato ad ogni candidato il tempo richiesto dall'entitå

del lavoro.
4°

Lingua italiana (scritto).
Il candidato dovrà stendere un rapporto chiaro e conciso sopra

un argomento professionale nei limiti dei programmi precedenti.
Il tempo concesso per lo svolgimento è di ore tre.

Roma, 11 8 giugno 1899.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina
G. BETTÒLO.

Il Numero 241 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 6 marzo 1898, n. 59, sull'avanza-
mento dei Corpi della R. Marina;
Visto il R. decreto 4 settembre 1898, che approva
il Regolamento per l'esecuzionedellalegge suddetta;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Gli esami di concorso per l'avanzamento da Mac-

chinista di in classe a Capo macchinista di 3a classe
avranno effetto quando verrà ordinato dal Ministero
della Marina.

Questi esami saranno dati contemporaneamente nelle
sedi dei dipartimenti e ddi Comandi Militari Marittimi,
nelle sedi di forze navali, a bordo delle Regie navi iso-
late, e, quando il Ministero lo giudicherA oppörtung,
anche presso altri Uflici della R. Marina.
Il Ministero, tenute presenti le disposizioni della

legge 6 marzo 1898, n. 59, del relativo Rigolamento
in data 4 settembre 1808, e del n. decreff6'nsa'g-
gio 1898, indicherà, volta per volta, quali macchiniliti
di la classe dovranno prendere parte al concorso.

Art. 2.

Gli esami consisteranno nello .svolgimento per
iscritto di temi comuni a tutti i conconenti, e Jor-
niti dal Ministero, in plichi suggellati, alle Commis-

sioni di vigilanza dicuinel seguente articolo 3,Que-
sti tend saranno compilati in bAse al programma che
fa seguito al prese te Àecreto e ßrmato, 2%Ñine No-
stro, dal Ministro della Marina.

Art. 3.

Una Commissione è incaricata in ogni sede di esami
di aprire, in presenza dei candidati, i plichi conte-
nenti i temi, d'invigilare scrupolosamente sugli esa-
minaudi perchè non consultino libri .o manoscritti e
non siano in comunicazione fra loro, inane di rice-
vere i lavori presentati.
I fogli di carta che verranno distribuiti ai candi-

dati per lo svolgimento de' temi saranno Armati in
testa, da uno de' membri della Commissione, il quale
vi segnerà, altresì, il nome dell'esaminando al quale
sono forniti.
Nelle sedi dipartimentali la Commissione di vigi-

lanza sarà formata nel modo seguente:
Il Vice Direttore delle Costruzioni - Presidente.
Un Capo macchinista principale - Membro.
Un Ingegnere di. la classe o un Capo macchinista

di fa classe - Membro e Segretario.
Nelle sedi di forze navali o presso altri Uffici della

R. Marina, la Conimissione sarà composta pure di tre
Utliciali dello Stato Maggiore o del Genio navale, pos-
sibilmente .di gradi corrispondenti a quelli dei com-
ponenti. le Commissioni dipartimentali.
Sulle navi isolate comporranno la Cornmissione tre

Ufficiali delle predette categorie destinati dai rispet-
tivi Comandanti di bordo.

Art. 4.

I candidati, ultimati gli scritti, li firmeranno e li

consegneranno alla Commissione. Uno dei membri della
stessa vi segnerà l'ora nella quale furono rispettiva-
mente consegnati, apponendovi la propria firma. Con

gli scritti dovranno essere consegnate le relative bozze
(brutte copie).
Gli scritti saranno spediti al Ministero in piego sug-

gellato, accompagnati da un processo verbale dolla
Commissione di vigilanza, nel quale saranno esposte le
operazioni eseguite per ciascun esame.
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Art. 5.
Spetterà ad ung Goiáthissione-nominata.da1þostro

Mingtro della Marina di, esaminare gli sèritti per,
studicare del lofo'merito.

'

Per ciascuna materia di esaine o per ciascÊn osa-

aninando saranno, fÃtt ne votaiioni, delle quaÍi una,
segreta, con paÏloitole bia:Coße, e nere, servirà a sta-
bilire l'idoneita o dono del candidato; I'altra, palese,
determinerà il di lui merito relativo.
Ciascun esaminatore disporrà di 20 punti ; i punti

dal 0 al 9, inclusivo, serviranno per la classifica-
zione dei non idonei; queÏli dal 10 al 20 per la clas-
sificazione Àegli idonei.
In caso di garitå di voti nella votazione segreta, il

candidato sarà considerato approvato nella materia
per la quale la votazione stessa sarà stata fatta.
Per essere dichiarato idoneo sarà necessario ri-

portare l'approvazione in tutte le prove sostenute.
Art. 6.

Sarà compito del Consiglio Superiore di Marina di
stabilite la classificazione definitita dei candidati in
base ai punti di merito assegnati- dalla Commissione
di cui all'articolo 5°, in combinazione con quelli de-
rivanti dall'isame dei fogli caratteristici e dei rap-
porti o documenti personali dí oiascuno.
- Ordiniamo' che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stdo, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

14ggi e-del decreti del Regno d'Italia, mandando a
cliinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1899.
UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.
Û. DETTOLO.

PROGRAMMA DI ESAME per l'avanzamento dal grado
di macchinista di la classe a quello di Capo
macchinista di 3a classe.

1°
Meccanica

1° Elementi di cinematica - Moto - Moto assoluto e moto

relativo - Varie specie di moto - Moto rettilineo e moto curvi-

lineo, uniforme e vario - Velocita e sua misura - Velocità me-

dia - Rappresentazione grafica delle leggi del moto - Moto uni-
forme ed uniformemente vario - Composizione dei movimenti,
moto e velocità risultante.

2* Statica -- Forze - Misura delle forze - Dinamometri -

Caratteristiche e rappresentazioni delle forze - Sistemi rigidi,
postulati e convenzioni - Composizione di forze applicate ad un

punto - Condizioni di equilibrio - Decomposizione di una forza -
Composizione di forze concorrenti e parallele - Centro delle forze
parallele - Coppie e loro composizione - Caso generale della com-
posizione delle forze - Condizioni di equilibrio.

3° Momento di rotazione di una forza rispetto ad un punto
o ad un asse - Condizioni di equilibrio di un corpo girevole at-
torno ad un punto o ad un asse fisso - Centro di gravith : sua

dàterminazione sperimentale e teorica in alcuni casi semplici -
ConaÏsioni e differenti specio di oquilibrio per i corpi pesanti gi-
revoli attorno ad un punto od asse fisso: caso in cui il corpo
si appoggia ad un piano orizzontale - Condizioni di øµilibrio
delle macchine semplici.

4* IÀggi fogdamentali della dinamica - Massa - Densith -

Quantità di moto e impulso di una forza - Leggi dollá Ìißei•á
cÀduta dèi gravi - Moto sopra un piano inclinato - Pendálo lieoÍ-

plice e composto - Moto di un corpo attorno ad un asse fisso -

Velocità angolaro - Forza centrifuga, suo leggi nel moto circo-

lare uniforme - Cause che fanno variare l'accelerazióne dovuta
alla gravità - Resistenze passive - Vari generi di attrito - Rigi-
dezza delle funi - Resistenza dei mezzi.

5° Lavoro delle forze o lavoro meccanico - Unità di lavoro

- Misura del lavoro quando il moto non avviene nella direzione

della forza - Forza viva - Cenni sull'urto - Relazione fra la

forza viva ed il lavoro - Applicazione del principio delle forze

vive al movimento di rotazione di un corpo intorno ad un suo

asse - Momento d'inerzia - Momento d'inerzia delle figure geo-
metriche.

6° Manovelle e loro diverse specie - Lavoro trasmesso me-

diante le manovelle - Determinazione del peso del volante appli-
cato a regolare il loro movimento - Tracciati grafici per risol-
vore il problema.

7° Cenni sui motori animati - Condizioni per ottenere il mas-

simo effetto utile da un motore animato - Acqua considerata come
fluido motore - Idea generale delle ruote idraulicho - Pompe -
Lavoro necessario per il loro funzionamento - Rendimento di

esse.

8° Resistenza dei materiali - Nozioni generali - Resistenza
di un solido prismatico alla trazione ed alla compressione - Dati
sperimentali - Resistenza delle fani - Resisteriza delle catene -

Norme in vigore nella R. Marina per la collaudazione dei mate-
riali per gli apparati motori.

9* Resistenza alla flessione - Casi principali - Diagrammi
dei momenti flettenti - Torsione - Angolo di torsione - Resi-

stenza alla torsiorie - Formule pratiche.
103 Cenni sulla resistenza composta - Applicazione della re-

sistenza del materiali specialmente gli organi principali delle
maechine.

11* Teoria dei meneanismi - Principî fondamentali - Organi
meccanici - Coppia di^elementi - Catena cinematica - Meccani-
smo - Coppie combacianti - Catena cilindrica di quattro membri
e meceanismi che ne derivano - Catena cinematica di tre coppie
di eilindri ed una coppia di prismi - Manovella rotativa di im-

pulsione rettilinea - Catene dedotte dalle precedenti.
12* Coppia di rotazione - RŒote di attrito - Ingranaggi -

Determinazione dei proali dei denti - Metodi diversi - Assi pa-
ralleli - Ingranaggi epicioloidali, a fianchi rettilinei; ad evolvente
di circolo - Dentiere - Ingranaggi conici - Tracciato di Tredgold
- Assi non situati sullo stesso piano - Vite senza fine - Mecca-
nismi derivati da catene di ruote dentate.

13° Coppie superiori di strisciamente e di rotazione - Boe-

ciuoli - Eccentrici - Organi di tensione - Cordo - Cinghie - Ca-
tene - Forma delle puleggie - Organi di compressione e mecca-

nismi derivati.
2°

Macchine a vapore
1° Principt generali sui quali si fonda la costruzione delle

caldaie a vapore rispetto alla combustione, alla produzione del

vapore ed alla resistenza contro la tensione del vapore - Distin-
zione fra le caldaie a media e bassa pressione e le caldaie ad

alta pressione - Forma appropriata ai diversi casi - Varie specie
di caldaie marine in uso - Pregi e difetti relativi - Differenti
tipi di caldaie a tubi d'acqua - Confronto di queste caldaie con

quelle cilindriche e con le caldaie del tipo < Iocomotiva > per

quanto riguarda efBeienza, peso, spazio occupato, ecc.
2° Teoria della combustione nei forni delle caldaie - Influenza

dello dimensioni dei forni, dei condotti di fiamma e dei fumaiuoli
sulla combustione - Tirare naturale e tirare forzato - Disposi-
zioni pel tirare forzato - Varie specie di combustibili - Garboni
fossili - Combustibile liquido (Naftetine) - Vantaggi ed inconve-
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nienti dell'uso di questo comimati ile - Sistemazioni pel suo im-
prego.

3* EAlcaeis delle supernele riscaldanti relativamente alla
loro forma ed alla loro posizione - Sopordele risoaldanto totale
o superfleio riscallante ridotta - Relazione fra la superficie ri-
sealdanto e guella di gratioola - Volume dell'acqua, area della
supérBoie di evagarazióne e volume del. Tapare - Sua influenza
sulla proinzione del vapore e sulla sicurezza delle caldaie.

4• Resistóitsa delle parti oilindriche dell6 caldaio sottoposte
& Pressioni interne; formolo-o calcoli relativi - Resistenza delle
parti oilindriche delle caldaie sottoposto a pressioni esterne
(forni tubolari e tubi sealdatori); formole e calcolirelativi-Ito-
sistenza delle parti piano delle oxidaie; tiranti el armature;
formole o èalcoli "relativi.

5 Provo delle' caldaie a freddo ed a caldo - Valvole di ai-
curezza a leva, a posi dritti ed a molla - Modo di calcolarlo e
di regolarlo - Valvole statosferiche - Tubi e rubinetti di li-
Tello; anomatio che possono presentareeprecauzioniperevitarle
- Manometri.

6° Alinientaziëne delle ëaldife ¿on aqua dolce e con acqua salsa
- Satarazione dell'acquá delle caldaie - Incrostazioni, estrazioni,
salinometri - Pompe di alimontazione; attimi tipi adottati - Cal-
colo di quoste pompe - Iniettori Giffard.

7 Distinzione delle maeolline a vapore rolativamente alla
pressioni alla oondensaziotie ed all'espsnsione - Peso teorico di
vapore consumato in ciascuna corsa dello stantuffo nelle varie
specie di maoehine - Relazione fra questo pesa, la produzione
di vapore nella caldaia e la quantità di acqua necessaria alla
sua alimentazione.

8° Lavoro teorico del vapore nel oilinári -Rappresentazione
granca di questo lavoro nelle diverse spacio di macehine - De-
duziorio della forza teorica delle macchine da questo lavoro -
Distinzione fra la forza nominale, la forza indicata sugli stan-
tufB e la forza efFettiva trasmessa al propulsatore; formolo re-
lative

go Determinazione pratica della forza indicata - Indicatori
- Loro graduazione o verificazione - Sistemazione degli indi-
catori sulle maechine - Rilevamenti, analisi e calcolo dei dia-
grammi.

10° Considerazioni speciali sulle macchine consposto - Mac-
chine compaste a duplice, a triplice ed a quadrupla espansione
- Macchine a duplice espansione a due ed a tre oilindri - Fun-
zione dei ricevÌtori intermeat del vapore - Diagrammi di que-
ste mudohine a loro calcolo - EfHacia, nella valutazione dei
diagrammi, delle camieio di circolazione di vapora ai tre cilin-
dri di macchina a triplice espansione.

11° Applicazione della teoria della condensazione ai conden-
satori delle macchine a vapore - Condensatori a miscuglio e

condensatori a secco - Canni sulla costruzione di questi ultimi
e sul metodo di applicazione dei tubi refrigeranti - Quantità
d'acqua necessaria alla condensazione per miscuglio; calcolo
dello pompe a4 aria - Quantità d'acqua necessaria alla conden-
sazione a seceo; caloolo delle pompa di circolazione - Specie e

funzionamento di esse.
12° Congelazione dell'acqua - Vari mezzi per produrre la

congelazione - Misengli refrigeranti - Applicazione alle mae-

chine per fare il ghiaccio - Descrizione di queste macchine e

modo di usarle.
13° Diversi sistemi di propulsione delle navi per mezzo di

motori a vapore - Ruote a pale Asse ed articolate je loro siste-
mazione - Regresso delle ruote a pale - Quantità approssima-
tiva della forza motrice utilizzata dalle ruote a pale.

14* Propulsione per mezzo di eliehe - Elementi principali
dolla loro costruziono •- Vario specie di elicho - Eliche ge-
mello - Sistemazione delle eliche sulle navi - Regresso delle
oliche - Quantità approssimativa dolla forza motrice utilizzata
dallo eliche propulsatrici.

15* Trasmissione della forza sviluppata dalle macehine a

vapore per mezzo di pressione idraulica - Applicazione alla ma-
norra dei grossi cannoni, dei tiinoni e delle gru.

16° Applicazioni industriali dell'elettricità e suo uso ascopi
navali - Macchine elettro-magnetiche e macchine dinamo-eloV

trichi - Dinamo elettriche tisato nella R. Marina - Produzione

della luce per mezzo delle macchine difiamo olettriche - Lani-

pado ad arco voltaico e loro regolatori - Lampade ad incande-

soensa - Proiettori di luce elettrica - Sistemazioni di luce eleth

trica sulle navi - Applicazioni dell'elettrioità alle artiglierie od
alle torpedini - Cenni sai telegrafi elettrici e sai telefoni.

170 Motori elettrici - Loro impiego nella Marina e relative

sistemazioni - Norme circa il funzionamento delle dinamo, dei

complessi dinamo elettrici e dei motori elettrici.

36

Montamento e gab erno degli apparati motori marini

1° Conni sul montamento dello macchine e delle caldaie -

Verideazione delle parti fisce o mobili - Applicaziono a popto
delle tubolature di condotta e di scarico di vapore.

2° Fogditure de' eilindri, gle' loro ooporchi o degli stantufB -
Modo di ripararle - Modo di coetrollare gli spazi morti, i po-
riodi di introduziono anticipata, di. compressiono o di ovacua-

zione del vapore.
3* Riscaldamento de' condensatorÎ - Precauzioni da osser-

varsi perchè non avvenga o modo di rirnadiarvi - Fendituro noi
oondensatori: loro conseguenze sulla foras del motoie

- Afodo
.

di rinvenirle e di ripararle.
4* Irregolarità sull'azione delle pompe ¿l'alimentazione, di

circolazione o ad aria - Molo di rimediarvi nel vari casi - Im-

piego della macchina per l'esaurimento delle septine - Modo di

trasformare una macchina a condensazione in u la senza conden-

sazione in seguito ad avarie verineatesi. '

5 Principali avarlo alle caldaie, allo relative tuhoiature od

accessort, ai condotti del fumo ed ai famainoli - Mode di ripa-
rarle.

6° Avarie degli alberi motori principali, di quelli cho tras-
mettono il moto ai propulsatori, dei loro cuscinotti e sopra ou'soi•
netti e delle loro ralle -- Modo di ripararle.

70 Avario alle varie specie di propulsatori - Modo di ris

pararle.
8° Avarie durante il combattimento - Preparativi e precau-

zioni da osservarsi per essere pronti a ripararle - Casi pia pro-
babili.

9° Visita e preparazione delle caldaie prima di accendere i
fuochi - Maneggio del combustibile e sua economia - Vigilansa
regolare dello caldaio - Esportazione delle ceneri.

10• Visita della macchina prima di metterla in movimento

e proparazione della medesima.
11° Manovre per mettere in moto i diversi s°stemi di mac-

chine - Precauzioni da osservari
12° Manovre per fermare lo macchino o per iuY0TiÎrRO ÎÎ

movimento nei diversi sistemi.
13° Vigilansa delle macehine duranto la loro azione - Cura

delle varie loro parti: lubrifleazione regolare - Riscaldamenti:
misure per prevenirli e sopprimerli.

14° Care delle macchine e delle caldaie durante le fermate
momentanee - Cara delle macehine arrivando in porto - Vuota-
mento delle caldaie ; loro visita e pulitura.

15· Conservazione delle macohine e delle caldaie durante la
loro inazione.

16 Riparazioni che si possono eseguire tonendo il motore
pronto ad agire in brevissimo tempo.

17° Disposizioni o proeauzioni da osservarsi durante la na-
Vigazione in mare molto agitato e duranto i combattimenti.

180 Distribuzione del personale nei diversi casi.
19* Provvedimenti da prendersi quando per abbassamonto
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del livello dell'acqua nelle caldaie alcune parti delle medesime
sono fortemente riscaldate.

20 Ot razioSe Ãài iub scaldat •ottÏ - Iliparazione delle

fughe di vapore àslle calðai e dano i se giuntËÑdelle ti-
bulature e delle macchine.

21· Eccesso o deficienza di vaporazione o di livello o di pres-
alone - Regole e praeanzioni a sservare.

Aan nt8 con dýevol eà insistente di pressione; motto
di r oÏarsi not aivei·si casi - Incetipamento delle valvole di
alourezza - ikplosioni fulminanti.

2Š DoŸeri dàl rnaceáinista direttore di macchina durante
l'armamento della nave.

Roma, li 8 giugno 1899.
D'ordirió I S. M.

Il Ministá Jelta Narinà
G. BETTÒLO.

Il Numero SIS della Raccolta ufficiale delle lággi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decre¢o :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth doHa liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 6 mario 1898, n. 59, sull'avanza-
mento dei Corpi della R. Marina;
Visto il R. decreto 4 tettembre 1898 che approva
il Regolamento per l'esecuzione della legge suddetta ;

Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli esami di concorso per l'avanzamento da Capo
macchinista di2a classe aGapo macchinista di la classe

avranno effetto quando verrà ordinato dal Ministero

della Marina.
Questi esami saranno dati contemporaneamento nel-

le sedi dei dipartímenti e dei Comandi Militari Marit-
timi, nelle sedi dí forze navali, a bordo delle Regie
Navi isolate, e, quando il Ministero lo giudicherà op-
portuno, anche presso altri Uffici della R. Marina.

Il hiinistero, tenute presenti le disposizioni della
legge 6 marzo 1898, n. 59, e del relativo Regolamento
in data 4 settembre 1898, indicherà, volta per volta,
quali Capi macchinisti di 2' classe dovranno prendere
parte al concorso.

Art. 2.

Gli esami consisteranno nello svolgimento scritto
e grafico di temi, comuni a tutti i concorrenti, e for-
niti dal Ministero, in plichi suggellati, alle Commis-

sioni di vigilanza di cui nel seguente art. 3. Questi
temi saranno compilati in base al programma che fa

seguito al presente decreto e firmato, d'ordine No-

stro, dal Ministro della Marina.
Art. 3.

Una Commissione è incaricata in ogni sede di e-
sami di aprire, in presenza dei candidati, i plichi
contenenti i temi, d'invigilare scrupolosamente sugli
esaminandi. perchè non consultino libri o manoscritti

e non siano in comunicazione fra loro e, infine, di

Reevere i lavori presentati.

I fogli di carta che verranno distribuiti ai candi-

dati per lo svolgimento dei temi saranno firmati, in
testa, da uno dei membri della Commissione, il quale
vi segnera, altrest, il nome dell'esaminando al quale
sö o Torniti.
Ñelle sedi dipartimentali, la Commissione di vigi-

lanza sarà formata nel modo seguente:
Il Vice Direttore delle Costruzioni - Presidente.

Un Capo macchinista principale - Membro.
Un Ingegnere di la classe o un Capo macchinista

di 16 classe - Membro e Segretario.
Nello sedi di forze navali o presso altri Uffici della

R. Marina, la Commissione sarà composta pure di tre
Ufficiali dello Stato Maggiore o del Genio navale, pos-
sibilmente di gradi corrispondenti a quelli dei compo-
nenti le Commissioni dipartimentali.
Sulle navi isolate comporranno la Commissione tre

UfBoiali delle predette categorie destinati dai rispet-
tivi Comandanti di bordo.

Art. 4,
I candidati, ultimati gli scritti ed il disegno, li

firmeranno e li consegneranno alla Commissione. Uno

dei membri della stessa vi segnerà l'ora nella quale
furono rispettivamente consegnati, apponendovi la pro-
pria firma. Con gli scritti dovranno essere consegnate
le relative bozze (brutte copie).
Gli scritti ed i disegni saranno spediti al Ministero

in piego suggellato, accompagnati da un processo-ver-
bale della Commissione di vigilanza, nel quale saranno

osposte le operazioni eseguite per ciascun esame.

Art. 5.

Spetterà ad una Commissione, nominata dal Nostro

Ministro della Marina, di esaminare i lavori eseguiti
per giudicare del loro merito.
Per ciascuna materia di esame e per ciascun osa-

minando saranno fatte due votazioni, delle quali una,
segreta, con pallottole bianche e nere, servirà a sta-

bilire l'idoneith, o meno, del candidato, l'altra, pa-
lese, determinerà il di lui merito relativo.
Ciascun esaminatore disporrà di 20 punti; i punti

dal 0 al 9, inclusivo, serviranno per la classificazione

dei non idonei; quelli dal 10 al 20 per la classifica-

zione degli idonei.
In caso di parità di voti nella votazione segreta, il

candidato sarà considerato approvato nella materia
per la quale la votazione stessa sarà stata fatta.

Per essere dichiarato idoneo sarà necessario ripor-
tare l'approvazione in tutte le prove sostenute.

Art. 6.

Sarà còmpito del Consiglio Superiore di Marina di

stabilire la classificazione definitiva dei candidati in

base ai punti di merito assegnati dalla Commissione
di cui all'art. 5', in combinazione con quelli de-
rivanti dall'esame dei fogli caratterist,ici e dei rap-
porti o documenti personali di ciascuno, e tenendo
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altrest conto dell'esito del corso di perfezionamento,
di cui agli articoli 6, 7, 9 e 10 del R. decreto 15

maggio 1898, n. 294, pei candidati che abbiano se-

guito il corso stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt '8 'giugno 1899.
UMBERTO.

G. BarròI.o.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

PROGRAMMA DI ESAME per l'avanzamento da Capo
macchinista di 2. classe a Capo macchinista di
la classe.

1° Compilazione di una memoria intorno ad una data que-
stione relativa alla professione del macchinista navale.

2° Esecuzione di.un disegno, in determinga seals, di un or-
gano di macchine a vapore.o di' un pezza abbastanza con plesso
di macchinismo che mark, volta per volia, indicato.

Roma, li,8 glagno 1899.
D'ordine di S. M.

It Ministro della Marina
G. BETTÒLO.

R Numero 250 della Raccoltau§aiale-gelig leggio deideoreti
del Rejko, concierte il segtien e decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio per vojonth (ella Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1898, n. 809 ;
Visti: i Regi decreti 18 agosto 1893, n. 385, e 26

febbraio 1899; n. 94;
Udito.il Consiglio dei Ministri;
-Sulla proposta - del Nostro Ministro Segretario di

Stato por l'Agricoltura, l'Inda tria ed il Commercio ;
' Abbiamo decretato e decretiämo :

Art. f.

È soppresso il posto di Cassiere del R. Commissa-
riato italiano all'Esposizione universale di Parigi del
1900, restando modiacato, in conformith, l'articolo 7

del R. decreto 18 agosto 1898, n. 385; e sono abro-

gati gli articoli 20 e 21 _del R. decreto medesimo.
.
Art. 2.

È pure abrogato iL R. decreto 26 febbraio 1899,
n. 94, che determina l'ammontare e la. forma della

cauzione da prestarsi dal Cassiere e dal Ragioniere
del R. Commissariato predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del- Regno dTtelia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo a di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1899.
UMBERTO.

SALANDRA.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASt.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(anavrzro »Er Tatsonarr)
Avviso.

Il giorno 1° corrente in Mazzoleni, provincia di Bergamo, in
Refrontolo, provincia di Treviso e in Battipaglia, provincia di
Salerno, 6 stato attivato al servizio pubblico,an Ufielo telegra-
Aco governativo, con orario limitato di giorno.
Lo stesso giorno si è attivato il servizio telegrafloo pubblico

nella stazione ferroviaria di Bagni Acque Albule.
Roma, il 4 luglio 1899.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

RarTmca n'INTESTAzf0NN (ga Ë¾Öbli¢¢%iOfi&).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¢,

eioð : N. 1,135,223 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 375, al nome di Costa ßmilio, Gioacchino e Giovanni di
Silvio, minori sotto la patria potesta dei loro padre e flgli na-
seituri dallo stesso, fu cosl intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Costa Emilia,
Gioacchino e Giovanni di Silvio, minori, etc. eto , veri proprie-
tari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederb r

alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 13 giugno 1899.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

DIREEIONS GENERAI.x naz. Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati ai pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, 6
ßssato per oggi, 5 luglio, a lire 107,19.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E OOMMER0tG

Media dei corsi del Consolidato a contanti Itelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
erato 30 dicembre 1897, n. 544.

4 luglio 1899.

Con godimento
in som

Senza oedola

Lir• Lh e

5 •|, lordo 1(0,32 */s 98þ2 */

Jonsolidato.
4 */, */. seno 112,51 */4 111,41 3/4
4 •|, netto 100 02 */2 98 02 */

3 •|, fordo 63,29 */s 62,09 */
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CONCOR.8I

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giogno 1890, n. 6878

(serie 3a), sull'ammissione e sulle promozioni nella magistra-
tura e 3 a 13 del R. decreto 10 novembre 1890, n. 7279 (se-
rie 3 ), contenente le disposizioni per l'esecuzione della legge
stessa, nonché il R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente
alcune modificazioni alle disposizioni anzidette ;

I concorrenti che avranno riportato i pieni voti in tutto le
materie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di me-
rito distintò da parte della Commissione, saranno nominati udi-
tori con precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena nomi-
nati, di una indennitå di lire 1,500 all'anno e potranno presen-
tarsijall'esame pratico per l'abilitazione alle funzioni giudiziario
dopo un solo anno di uditorato.

Roma, addi 1° luglio 1899.
Il Ministro

(1) A. BONASI.

PARTE OR UFFICIALE
Decreta.:

Art. 1.

È aperto na concorso a n. 183 posti di uditore giudizlário.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso doirinno presentare domanda, in eartà

da hollo, atMinistero di grazia e giustizia e dei culti entro i

31 agosto 1899 col mezzo del procuratore del Re presso il tri

twaato nella cui giurisdizione risiedono.
Art. 3.

g domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherh, con pre
cisiony 11 domicilio del medes mo.

Inoltre dovrå essere corredata dalla copia integrale dell'att

di .naseita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante:
1° È eittadino italiano;
2 Ha e onseguito la laurea in giurisprudenza in una Uni-

versità italig na;
3° Non trcryasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5.

a 7 e 8, n. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1874, n. Ï937 (serie 2a

modificata con l'articolo 33 del
,
R. decreto 1° dicembre .1889;

n. 6509 (seria 3ag
Gli aspiranti che gia appartengono all'ordine giuliziario sono

dispensati.dall'obbligo di produrre i documentidi cui ai pn. 1 e 3.

Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella Capitale del Regno, mediante e-
saaie secondo le norme stabilite siegli articoli 5 a 13 del R. de•

erato 10 no embre 1890) n. 7279 nôn' le modiacÀsioni disposte
dal puecessivo R. decreto 15 agosto1893, n. 481.

L'eaame consiste:
1* In una prova seritta su olaseano dei seguenti gruppi di

materie:
a) FilosoAa.del diritto e storia deÍ diritto italiano:
b) Diritto romano;

c) Diritto costituzionale ed amministrativð;
d) Diritto e procegra civile;
e) Diritto commerciale ;

f) Diritto e procelgra penale.
24 In una prova orale sulle materie dell esamò scritto, ed -

inoltre sa'.t dii•ltto intbenazionale o sul diritto eeelesiastieo.

Le prove ser tte-avranno uogo noi giorni 6, 7, 8 0, 10 e 11

novembèe 1899 affe ore 9.
Árt. 6

Por essere diobiarato idoneo 6 necessario che il oandidato ab.

bia.conseguito nell'insieme delle prove scritto ed orali non meno

di centonorantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia

riportati almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritte

ed orali.
Art. 7.

I candidati dichiarati idonei che avranno compiuti i 21 e non

ancora i 30 anni di età, conseguiranno i posti messi a concorsð

zell'ordine della loro classificazione.

Ja caso di parità di voti saranno preferiti i più anziani di

laurá, ed in easo di parità di data anche della laurea, i pia
anziani di eth.

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano dall'Aja, in data 4 luglio, che la terza Com-
missione della Conferenza, che tratta la quesgope dgli ar-
bitrati, ha nominata una Sotto-Commissione coll incarico di

redigere la relazione del progetto relativo.
QŒesta ha ora terminata la discussioná, in seconda lettura,

del complesso del prägetto.
Il delágato4edësed accetto, senza obbiezione, la qualiflea

< päi•manente », ma ha voluto che invece di < Tribapale »

ei adoperasse la parola « Corte arbitrale ».

Si oppose poi categoricamente all'arbitrato obbligatorio,
tranne nel caso che sia fissato con convenzione speciale.
La Sotto-Commissione, per spirito di transazione, approvb

l'arbitrato facoltativo.
I membri della prima Commissione, respingendo la proposta

della Russia di limÏëare gli armamenti poè tin quinquednio,
espressero tutti perb il loro sÏnÂerissimo rammatico.
Segul una Brando ovÀÀiŠneilld'Òzar Nicolb.
Il'delegato àÿede'si,"ÛaißnfdPBilŠt, ÃÊpieske, a nome di

tutti, la speranza ohe cadaido le circostanze, la nobile ini-
ziativa dello Czar noirà col prevalere.
Las prima e la seconda Commissiona hanno finito i loro la-

vori. Verso il 10 corrente li finirà anche la terza colla pre-
sentazione della relaz°one. Mla sotto-Opmmissione.
Si 6 costituito un Comitato per redigere il verbale gene-

Fale,
Le ultime sedate plenario aypanno luogo, perosemggde for-

malità. La chinenra ufâoiale, sarà il 20 corrente, volendo i

fylygati sottomettere ai rispettivi Governi il protocollo prima
di Armarlo.
Idleýati degli Stati-Uniti alla .Co forensa internazionale

per la þace,§äniò dèpos ogÍgi, in oneasione ½ell'an ver-
'sario dölla -festa .nazionale a°morioini, una óoroÈ d'Àrgento
SRÎlakiOmha di GTOzÎO a D lit.
Vi assistettero anche i delegati italiani ed altri. La ceri-

monia rinsol solenne. Furono cantati cori e vennero pronun-
aiati discorsi.

L'Imperatore Guglielmo, prima di partire per la Norve-
gia, ha assistito ad un banchetto del YachtClub di Lubecca,
che si o costituito i•eoentemente. L'Imperatore, in un discorso
pronunciato al banchetto, disse che sperava che la fonda-
zione del nuovo club sarebbe un indizio che la nazione cer-
ca-sempre piú il suo avvenire sui mari.
< Naturalmente, disse l'oratore imperiale, le città ansea-

tiche sono state le prime a predicare l'esempio, specie Lu-
becca, ove ogni palmo di terreno potrebbe raccontare dei vo,
lumi su cib che la borghesia ô capace di creare.
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« Io sporo, aggiunse l'Imperatore, che il nuovo impulso che
riceverà lo sport nautico contribuirà ad accrescere l'interesse

dei tedeschi per le imprese germaniche all'estero e a favp-
rire la formazione di marinai perfetti per gli yachts.
L' Imperatore ha terminato il suo discorso esprimendo la

speranza che il piccolo vessillo che il suo grande avo, al pari
di Nelson, ha non solo attaccato ma inchiodato all'albero

maestro, non potrå essere rimosso che quando Iddio lo vorra
ed anche allora, giova sperarlo, con onore ».

I giornali di Berlino recano telegrammi da Tokio i quali
dicono che le accoglienze che il Mikado del Giappone fa al

Principe Enrico, sono veramente straordinarie.
Il giornale Neueste Nachrichten crede che la politica vi

entri per molta parte, desiderando il Giappone di non la-

sciarsi sopraffare dalla Germania nella politica riguardante
la China.
Il Principe Enrico visith la squadra giapponese e sulla

nave ammiraglia brindb al Mikado « il Sovrano che in Asia

6 alla testa di ogni progresso civile ».

Il Governo di Washington, sotto la pressione del malcon-
tento pubblico, si e deciso, dopo molte titubanze, a pubbli-
care il r pporto del generale Otis sulla situazione alle Fi-

lippine.
Una breve scorsa al rapporto mostra subito che le titu-

banze del Governo a pubblicarlo non erano causato da noti-

zie pessimiste. Infatti l'Otis afferma che i Filippini sono com-
pletamente disorganizzati e demoralizzati, incapaci di met-
tere in campo più di 4000 uomini in blocco.

La ragione per cui il Governo ha esitato a pubbiicare il
rapporto, e senza dubbio 11 contradizione che esso presenta
coi fatti e con notizie di ,gltra fonte. La verità è che dopo
tante vittorie, gii Americani si trovino ancora nella pro-

vincia di Manilla, che i Filippini sono padroni quasi del-
l'intero paese, e-che gli Americani, fra i quali la febbre fa

strage, hanno dovuto sospendere le operazioni.
1)icesi che uno dei Commissarii inviati dal Governo, esa-

minando la situazione, abbia caleolato che il completo as-

soggettamento delle Filippine richieda centomila nomial e la

spesa di oltre un miliardo.
Frattanto l'opinione pubblica degli Stati-Uniti e allarmata.
Il viaggio del presidente Mac Kinley negli Stati dell'O-

vest e stpto rimandato ad un'epoca da determinarsi. I grandi
agenti repubblÌcani di quella regione hanno fatto sapere cha

il momeitto non'sarebbe ora opportuno.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. MM. 11 Re e la Regina, accompagnati dai
personaggi delle loro Case civili e militari, con treno
speciale partirono ieri, da Roma, alle ore 18 e 50

per Monza.
Gli Augusti Sovrani vennero ossequiati alla sta-

zione dalle LL. EE. il Presidente del Consiglio, on.
Generale Pelloux , i Ministri e Sottosegretari di

Stato, il Presidente della Corte dei conti, on. Finali,
e dalle autorità civili e militari della città.
Le LL. MM., prima di salire nel treno, s'intratten-

nero a salutare tutti gli intervenuti.

Sul viaggio delle LL. MM., la Ste/°ani comunica i
seguenti telegrammi:

Milano, 5.
Il treno Reale à giunto alle ore 8,45.
Le LL. MM. il Re e la Regina furono ossequiati

alla stazione dal Prefetto, dal Sindaco, dai Generali
Ferrero ed .Osio, dai senatori De Angeli e San Seve-
rino, dalla contessa Casati, da tutte le autorità e dalle
notabilità cittadino.
Il treno Reale è ripartito per Monza alle ore 8,50.

Monza, 5.
Il Re e la Regina, col Generale Ponzio-Vaglia o

seguito, sono arrivati alle ore 9,5.
Le LL. MM. furono ossequiate alla stazione dallo

autorità e dalle rappresentanze del Sodalizi di ex-mé
litari. Quindi le LL. MM. si recarono in vettura alla.
Villa.
La città ð imbandierata.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma é con-
vocato, in seduta pubblies, per la sera di Venerdl 7, ore 21, per
procedere alla elezione daga Giunta comunale e discutere gli
affari notati nell'ordine del giorno.
Bonemeriti dell'istruzione. - É stata concessa la meda-

glia d'argento di benemerenza per l'istruzione popolara al mae-
stro Francesso Maneusi di Sarno, al prof. Dino Sbrozzi di Rii-
mini, al cay. Giuseppa Palazzi ispettore scolastico di Rimini e
alla Società siciliana utnanitaria di protezione degli animali la
Palermo.

Sospensione di treni direttissimi. - La Direzione dello
Ferrovie Meridional•, rete Adriatica, avverte che da domani 6
verranno sospesi fino a nuovo avviso i treni direttissimi fra Ro,
mz e Firenze e Farenze-Roma coi numeri 1 e 2.

TELEGI·3i .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LIEGI, 4. - Ha avuto luogo, oggi, l'apertura del Consiglio
Provinciale.
Il Governatore inaugurb i lavori con un discorso che terminò

pol grido di: Viva il Re!
Pareechi Consiglieri di Sinistra gridarono: Vien il su/fragio

universale! Abbasso i clericali! Alcuni gridarono anche: Viva la
Repubblica !
BRUXELLES, 4. - Camera dei Rappresentanti. - 11 Presi-

dente del Consiglio, Vandenpeeroboom, dichiara che il Governo
allo scopo di giungere al una conciliazione ed alla pacificazione
degli animi, accetta di sottoporre tutte le proposte relative alla
riforma elettorale all'esame di una Commissione composta del
rappresentanti di tutti i partiti.
Vandervelde, a nome delle due Sinistre, dichiara di associarsit

alla proposta del Governo, considerandola come un ritiro dell
progetto governativo.
PARIGI, 4. - Camera dei Deputati· - Vengono rinviate IW

questioni iscritte all ordine del giorno,
I nazionalisti si proponevano d'interpellare il Governo sull'ins

dipendenza del Consiglio di Guerra di Rennes o sulla lettera delt
Principe di Monaco, che ha offerto a Dreyfus di soggiornaro in
uno del suoi Castelli.
Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, logge il gg.

crato di chiusura della sessione.

La Destra ed i nazionalisti protestano violentomente e gridano:
E un escamotage !
La Sinistra applaude freneticamento, gridando: Viva la Re-

pubblica !
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BERLINO, 4. - I?Ambasciatore' italiano, genorale Lanza, ð

partito, oggi, in congedo.
Andhe il Segrótario, di Statoiper gli Affari Esteri, conto de

Bülow, '& partitoi oggi, in congedo per Semmering4
COSTÁNTINOPOLI, 4. - Nåll'udienza coneessa all'Ambaseia-

tore d'Italia, comm; Pansa, il Sultano espresse all'Ambasolatore

la sua soddisfazione per le buone relazloni fra PItalia e l'Impero
ottomano.

Il Sultano conforl all'Ambasolatore. il Gran Cordone dell'Osma-
nië iit brillanti ed al primo dragemanno de1PAmbasciata, Gangía,
il Gran' Cordone del Medjidjd.
PARIpi, 4. - Delon'Ïidubeiran, deputato del Gard, antloo com-•

pagno d'armi di Gar11mldi nel 1810, ha presentat alla Presidenza

dell Cimera del Deputati la domands per un eredito di 5000

frariihlvper erigere un mónumeato a Garibaldir a Digione, invi-
tandp la Camera a compiere cosl un atto di riconoscenza nazio-

nale.
MADRID, 4. - Regna tranquillità in tutta la Spagna.
11 Governo à deciso ad agire energicamente a sospenderh, oe-

correndo, le garanzie costituzionali.
MADRID, 4. - Camera dei Deputati. - 11 Ministro delle 11-

nanze, Villaverde, difende i progetti finanziari del Governo : o

respinge la proposta di un aumento dell'imposta sul debito in-

torno, che avrebbe carattere permanente.
LONDRA, 5. - Camera dei Comuni. - 11 Sattosegretario di

Stato per gli Afari Esteri, Brodriek, annunzia che il Comandante
francese avendo fatto togliere le reti da posea dalla French-

Shore a Terranova, il comandante britannico appianera la dif-
ficolth.
BRUIELLES 5. - Ebbe luogo, ieri, un meeting al Teatro flam-

mingo.
I deputati socialisti felicitano la popolazione la quale fece in-

dietrøggiare il Governo e la invitano a continuare l'agitazione
iniziata a favore del suffragio universale.
Alcune guai·die civiche fecero causa comune col pubblico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 4 luglio 1899

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri...............50,60.
B ometro a mezzodi . . . . . . . . 759,4.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 52.

Ventö a mezzodi . . . . . . . . . . S moderato.
Ciele . . . . . . . . . . . . . . Nuvoloso.

Massimo 24,2.
Termometro eentigrado . . . . . . .

Minimo 16*.4.

Pioggia in 24 ore . . . . 0.0.

Li 4 luglio £899.6

in Europa pressione alta sul Golfo di Guaseogna a770; bassa
sulla Danimarea a 751.

In Italia nelle 21 ore : barometro salito ovanque, specialmente
al No Centro, fino a 6 mm.; temperatura generalmente dimi-
nuita al Centro a S, variata irregolarmente altrove; qualche
pioggiatella sull'Italia superiore.
Stamane : cielo in generale sereno.

Barometro : 762 Italia superiore ; 763 Roma, Bari; Leoce, Sira-
casa; 764 Sassari, Napoli; 765 Gagliari.
Probabilita: venti deboli.a. freschi settentrionali al N,.intorno

a ponente altrove; oielo vario, qualohe pioggia o temporale sul-
PItalia superiore.

BOLLETTINO ¾ETEORICO
DRI.I,' UFFICIO GENTÉAI.E DI METEOROIßGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 4 luglio 1899.

STATO BTATO
Temperatura

STAZIONI nar. aisr.o sur. maam Massima Hint=•

ore 7 ore 7 rielle
M ore precedenti

Porte Maurlaie. . - - - -

Genova , . . . /4 eoperto calmo
.

24 2 16 ð
Massa e Carrara . sereno legg. mosso 25 3 15 0
Cunee. . . . . sereno - 23 0 14 2
Torino . . . . sereno - 24 9 15 3
Alessandria. . . sereno - 25 9 13 2
Novara . . . . sereno - 27 8 13 0
Domodossola . . Ja ooperto - 25 1 7 5
Pavia . . . . . sereno - 27 1 12 6
Milane . . . . sereno - 28 3 (3 6
Bondrio . . . . sereno - 2i 2 11 0

Bergamo. . . . sereno - 23 0 14 8
Breseia . . . . - - - -

Cremona. . . . sereno - 27 5 15 1
Mantova . . . . sereno - 24 0 15 4
Verona . . . . - - --

-

Belluno . . . . /4 eoperto - 22 1 12 6
Udine. . . . . sereno - 22 7 13 1
Treviso . . . /a coperto - 25 1 15 1
Venezia . . . . */4 eoperto ealmo 22 6 16 6
Padova . . . . sereno - 26 4 14 7
Rovigo . . . . sereno - 26 5 12 5
Piasenza. . . . serene - 24 2 13 3
Pariña . . . . sereno - 26 2 15 0
Roggio ne1PEm. . sereno - 26 2 15 0
Modena . . . . sereno - 24 9 15 0
Ferrara . . . , sereno - 24 3 15 0
Bologna . . . . sereno - 24 2 15 &
Ravenna . . . . sereno - 27 9 -

Forli . . . . sereno - 25 4 19 2
Pesaro . . . . sereno calmo 23 7 15 7
Anoona . . . . */2 coperto calmd 24 8 18 4
Urbino . . . . sereno - 25 1 13 8
Maoerata . . . sereno - 25 7 16 6
Assoli Pisene . . sereno - 28 0 16 8
Peragia . . . . */4 coperto - 24 0 13 0
Camerino

. . . sereno - 23 6 13 3
Luosa. . . . . sereno - 25 2 16 9
Pisa . . . . . sereno - 26 2 12 3
Livorno . . . . sereno calmo 23 0 15 0
Pirenze . . . . sereno - 26 5 13 1
Arezzo . . . . serene - 26 3 10 3
Siena . . . . . sereno - 24 9 13 2
Grosseto. . . . */4 coperto - 27 1 12 1
Roma. . . . . */, coperto - 26 1 16 4
Teramo . . . . sereno - 28 0 14 2
Chieti .' . . . sereno - 23 1 12 0
Aquila. . . . . sereno - 21 7 14 1
Agnone . . . . sereno ... 21 8 10 9
Foggia . . . . sereno - 27 9 16 2
Bari . . . . . sereno calmo 31 0 16 7
Lesee. . . . . sereno - 32 6 18 5
Caserta

. . . . 1/4 coperto - 25 7 13 0
Napoli . . . . */4 eoperto calmo 23 6 16 0
Benevento . . . sereno - 25 3 11 9
ATellino.

. . . */4 coperto - 24 0 9 7
Caggiane . . . sereno - 22 1 11 0
Potensa . . . . seren? .. 20 8 10 1
Cosepts . . . . sereno - 24 0 17 0
Tiriolo . . . . sereno - 21 6 11 0
Reggio Calabria. . sereno agitato -- 19 4
Trapeni . . . . 4/4 soperto mosso 27 7 21 3
Palermo . . . ; sereno calmo 29 4 16 6
Porto Empálotle. sereno omlmo 26 5 12 0
Caltanissetta '. . -... - -

Messind . . . . sereno salme 28 1 21 8
Catania . . . . sereno calmo 27 8 20 4
81rsensa . . . . sereno calmo 27 6 19 4
Cagliarl . . . . sereno calmo 27 0 14 2
8assarl . . . . */4 coperto - 21 1 13 5

iretters: Avv. GIOVANNI ŸIA0BNTINT. TipograSa <lelle Mantellate Geresste respotasabiler TUNINO RAFFAMI.]L


